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E s c e il 1 e II 1 6 di' o g n i m e s e 

La 6" Assemblea generale 
deirUnione iniemazlonale 
delle Associazioni di Alpinismo 

t 

D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O r t E 
MILANO (IV) • VIA PLINIO N. 70 

Una copia separata certt. 

M 19^Z ia^zd^ ddifAssem&iea sa^à-Rùtna 
Poiché le circostanze non 

hanno permesso di riunirsi 
j juest 'anpo a Stoccolma, come 

•"era stato deciso in occasione 
delia.precedente seduta', la U.. 
I. A. A. : (Unione iriternaziona-

sione della personalità, appia
nano il terreno per i dibattiti; 
per la stirna reciproca e per 
una collaborazione pratici. Yi 
è stato un delegato straniero 
che mi ha detto: «Co??ie ari

le delle .Associazioni d'Alpini; drebbe meglio il mondo se non 
smò). '.ha _tenhto la. sua sèsta 
assemblea generale "a Zermatt, 
dal 20 al. 22 agosto scorso. E-
rano presenti .una ventina di 
delegati, rappresentanti" dieci 
nazioni e undici associazioni, 
fra cui l ' I talia col Dott. Vit
torio Frìsinghèlli, ' segretario 
generale del G.A.l. ,., 
.Assemblea., riuscita, a di

spetto delle nere nuvole cthe, 
per tre giorni, nascosero il 
Cervino,^.riconfortante anche 
per lo spirito di cordialità e 
di strétta intesa che vi regnò. 

Il Comitato esecutivo si riu
nì i l p r i m p giorno e senza dif
ficoltà, riscosse l 'unanimità su 
tu t t i , 1 punti in discussione. 
Venne, così. rieletto, di comu
ne accòrdo, per un nuovo pe-, 
riodo, di tre anni, il suo Presi
dente, Egmond, d'Arcis, , del 
Club alpino svizzero, che co
pre queste delicate,funzioni fin 
dalla fondazione dell'Unione. 

Un simpatico simposio riunì 
ineseguito, a Riffelalp, i mem
bri, del Comitato esecutivo, 
déll'ufflció-permanente è le 
loro famiglie. Poi, i con venu
ti, se , ne andarono a Griinsee 
per ridiscendere a Zermatt via 
Findelen sotto il cielo imbroilr 
ciato, che di tratto in trat to 
elargiva qualche spruzzata di 
acqua." -, ., ,. 

L'indomani, col primo tre
no,-si salì fino a Rotenboden 
per assistere sul ghiacciaio di 
Gonier ad una dimostrazione, 
che fece il dottV Jt. Wyss di 
Berna, dei mezzi da impiegar-
.ai,peLfar.xisaJir.e. un alDinistà. 
caauto in un crepaccio, lispo-
sizione vivente, luminosa, le
zione eminentemente utile. 
Sotto l'acquazzone qualche 
volta • iriescolato a nevischio, 
raggruppati presso un crepac
cio dalle pareti azzurre, i par
tecipanti all'assemblea assi
stettero, con evidente interes
se agli esercizi diretti dal dott. 
Wyss, assistito da t re «acci
dentati >' volontari, robusti 
giovanotti occupati nei lavori 
della capanna Bétemps, che 
vennero a turno calati nel cre
paccio e tirati su secondo un 
sistema o l 'altio. E ciò sem
brava così confortevole, cosi 
facile, che il delegato belga ed 
un giovalie greco — figlio del 
rappresentante del Club alpi
no ellenico — non vollero la
sciare il ghi,i',''iaio seKza a 
verne visto 'A fondo e senza 
essere stati, ^icoadotti alla su 
perflcie dalle buone cure del 
dott.,,Wyss. .'" . . 

A mezzogiorno tutti si ritro
varono al Gornergrat, ove il 

vi fossero che alpinisti! » 
Alle amabili parole del Pre

sidente centrale, rispose, in i-
taliano, il dott. Vittorio Fri-
singhelli, segretario generale 
der C.A.I., il quale, dopo aver 
ringraziato il Club . Alpino 
Svizzero per la sua ospitalità, 
dichiarò che tutti i membri 
dell'U.I.A.A. vorrebbero che il 
loro presidente ; conservasse le 
sue funzioni ' « ad vitam »; poi 
tutti i delegati, la maggior 
parte nella loro lingua mater-
na, dissero ancora la loro ri
conoscenza per il Club alpino 
svizzero. 

Infine il presidente dell'U. I. 
A. A. C. Egmond d'Arcis, do
po aver detto al dot i Wyss 
come tutti avessero apprezzata 
la sua bella lezione, sottolineò 
il successo riportato eia questo 
primo esperimento tentato dal-
ru.I-A.A;', per dare alle pi;o^ 
prie asseinblee un caràttere 
più pratico. • ^ > -

Venne in seguito la seconda 
dimostrazione ,.[ ptat ica della 
giornata: il collegamento ra-
diOTtelefonico fra la capanna 
Bétemps e il Gornergtat, rea
lizzato con pieno,- successo da 
Hasler A G . S i parlò con Bé
temps ove lo svizzero Lorenz 
ebbe assai da fare per vispon-
dere a tutti l delegati che vol
lero dir la loro parola- Infine, 
a coronamento dell'esperimen 
to, si potè seguire u n a con
versazione fra la «Bétemps» e 
il rifugio «Concordia». •• 

Il martedì, matt ina l'assem-

gentilmente messo a -disposi
zione dell' U.I.A.A.- dal do t i 
H. Seller. La sala era stata 
artisticamente decorata da Al
berto Rothenberger, un artista 
svizzero stabilito a Ginevra da 
alcuni anni . " " 

Gli argomenti trattati 
Varie relazioni vennero pas

sate in rivista dall'assemblea : 
pericoli della neve e delle va
langhe; protezione del paesag
gio alpestre; annuario alpino 
internazionale;' fondo d'assi
stenza alle vittime indigenti di 
accidenti alpinistici; formazio
ne e dovere delle guide; lavo
ri letterari e scientifici delle 
associazioni alpine; musei al
pini; collegamenti radio-tele-
graflci; organizzazione delle 
spedizioni di soccorso. • 

Come ebbe a rilevare il Pre
sidente nella . sua ' relazione, 
questi studi e le conclusioni a 
cui essi sfociano non riman-

A. A. depose una corona alla 
memoria delle vittime della 
montagna. • 

Le sedute ufflciaU ebbero un 
contorno serale di amichevoli 
riunioni, una volta in una'can-
tina vallesana, un 'a l t ra volta 
al Zermatterhof, un 'a l t ra al 
Monte, Cervino. , / .̂  
. Venne la- partenza, un po' 
affrettata dagli avvenimenti. 
Ci si. disse « arrivederci ». un 
arrivederci m elanconicp, poi
ché molti si chiedevano col 
"cuore angosciato, se l 'anno 
prossimo tutti sarebbero • pre
senti ancora all 'appuntamento. 

PRIME ASCENSIONI 

Parete Sud 
i~ della Cima Meraviglie 
Il caporale Nino Cattaneo e 

il cap. magg- Renzo Sala del 
1.0 Reggimento Alpini hanno 
vinto dopo aspre difficoltà la 
parete Sud di Cima Meraviglie 
nelle Alpi Marittime. 

Alla nuova via è stato dato 
il» nome di c( Via Battaglion 
Ceva» al quale attualmente i 
due alpinisti appartengono.' 

Le ascensioni di Ghiglione 
I n A m e r i c a 

Il 19' ottobre è ripartito, da 
Buenos Aires per l 'Italia l'ing. 
Piero Ghiglione, reduce da al
cune vittoriose ascensioni di 
cui ecco il preciso elenco: 

1) Scalata il 20 luglio di due 
vette del Cerro Al.ar (5180 e 
5280 m.) in ,Ecuador : prima a-
scensione assoluta compiuta 
con il tedesco .Kuehm. e..il mis-^ 

2) Scalata il 24 luglio, sem
pre in Ecuador, della, massi
ma vetta del Chimborazo (6318 
m-) con-i detti compagni, per 
una via nuova, direttissima, 
parete sud-est. 

3) Scalata il 16 agos.o in Bo
livia, col dott. Fritz, della mas
sima vétta tìell'Illimani (6450 
m-) p^r via nuova, cresta sud-
ovest. -

4) Scalata il 26 agosto del 
Sajama, la massima vetta del
la Bolivia, a 6530 m., in com
pagnia dell'ing. Prem : prima 
ascensione assoluta. 

5) Scalata il 13 settembre del 
T:Conador, anticima, picco mas
simo (3470 m.), prima ascensio
ne invernale assoluta col sig-
Nòbl e sig. logl e del picco ar
gentino del Tronador (3270 
m.), prima ascensione italiana. 

ta, dopo circa venti metiri, ad 
un comodo posto di fermata, 
in vista della "Via Piloni" che 
trovasi sulla destra-

Superate queste difficoltà, al
tre ne restano, rappresentate 
da una parete liscia dove non 
si trovano assolutaménte appi
gli e la salita deve essere ef' 
fettuata con l'impiego di nu
merosi chioli. Ancora un tra
verso a sinistra, e si raggiun
ge la vetta- . '• 

E' una via non troppo lunqa, 
ma di estrema difficoltà che 
impegna le forze degli scalato
ri, in tutta la sua lunghezza. 

Caratteristiche. — DiflicoUà: 
5à grado superiore con pas
saggi di d.o. Lunghezza: circa 
100 metri. TempoAmpiegato: o-
re d,ló. Chiodi adoperati: 40, 
di cui 12 lasciati in-parete i>. 

GRIGNA KJERfDlONALE 

Parete sud del lYl. Basso 
dal sentiero Colongheì 

Già fu dato notizia in altro 
numero del giornale della pri
m a asCejisione di questa pare
te, compiuta 11.24 agosto u. s-
da - Stucchi Angelo e Adami 
Giuseppe della <iFior.. di Roc
c ia» di Milano, i quali ci in
viano ora la loro relazione tec
nica che siamo lieti di pubbli
care: . " ' . 

".Attaccando per un diedro 
ci si alza verticalniente con de
licatezza,, data la conformazio
ne della parete, '"proseguendo 
poi per lo spigolo che porta al 
centro di una placca, spostan
dosi .a destra, si passerà per 
lo spigolo della medesima, pro
seguendo poi su buoni appi-

i^fln-sotto ad un lastrone sol
cato da varie fessurette e chiu
so da •• un tetto. Ci si porta 
quindi fin sotto al ietto stesso 
k/^eon passaggio impegnativo 
verso sinistra, si esce su una 
pfacca liscia . con una piccola 
ceingetia diagonale. Proseguen-
db -poi per qualche metro e 
q-\indi alzandosi sotto un pic
colo, tetto, lo si supera ed in 
sAguito si sale diagonalmente 
vh-so destra fino a, raggiunge-
r<lfun- comodo pianerottolo; qui 
pvc una fessur-etta mólto in-
CffSsata, si attacca un lastrone 
pMvo di appigli che termina 
Sitalo spigolo -fìnaleideila, sali-
U^ Seguendo per varie spaccn-
ÌMV, si raggiunge la ve&a. 
•'•lautezza della parete metri 
lÓP circa; chiodi impiegati 19 
docili 2 rimasti. Le difficoltà 
ìntonlrate si ritengono di 4-o 
fjwìdo qon passàggi di 5.o- Ore 
ìuìpiegate: 4,30 dall'attacco". 

I. Là Sottosezione C. A. 
j di Calolziocorte 
nostra « benemerita » 

'La Sottosezione «.-intonìo Lo-
ctt,leUit del C.A.L idi Calolzio
corte (Bergamo), che conta un 
ristretto gruppo di soci, i qua
li? però svolgono attività assai 
intensa e sono, elementi di pri
mo' ordine che hanno saputo far 
parlare recentemente le •ronii-
ch'e alpinisticlie per te loro hn-
pj^se nel Gruppo (jrlgnelicse-
gone, ha voluto inscriversi fra 
i f,nostri abbonali «Ijcnemcritiy,, 
coi versamento della relativa 
quota di L. 50,71 lìeggente. Er
cole Martini, si é poi. abbonato 
personalmente. ' 

fìinr/raziamo vivamente i ca-
meiati. di CalQlzio per guesto 
gesto di simpatia verso il no.stro 

tgìO) lai e. • " '. '. ' 
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varono al <^ornergrai ove n - - ^ ^ ietterà morta; essi rice 
Comitato centrale del Club Al- t, nri'nnnlìpnzione nraticE 
pino Svizzero offri una cola
zione ai delegati. Riunione de
liziosa: trattamento delicato, 
compagnia incantevole, discor
si .numerosi, ma' originali e 
brevi: il signor S. Spring, pre
sidente del Comitato centrale, 
dopo aver dato, il benvenuto 
ai delegati, li salutò a nome 
del Consiglio federale, del Con
siglio del Vallese e 'del' Club 
Alpino Svizzero. ; 

Unanimi applausi salutaro
no queste parole del Presiden
te centrale : 

«Ci si può domandare se, in 
questi torbidi tempi, sia vera
mente indicato tenere dei con 
gressi : internazionali. Laì^co-. 
stellazioné politica attuale non 
è affatto favorevole a sirriili. 
imprese, e tuttavia sono per
suaso che mai come ora sia 
augurabile che le personalità 
dirigenti ed influenti dei vari 
paesi prendano contatto gli u-
ni cogli .nitri. Le conferenze, 
le dimostrazioni e le discus
sioni che si tengono in questi 
congressi hanno più influenza 
che le scritture; esse trasmet
tono in pari tempo un'impres-

II «Foglio di disposizioni»^ 
ri, . lé^G del Segretario dei 
Partito, uscito in data 27 

Vaggiudicazione del « Rostro 
d'oro » del C.A.I. ha asse
gnato il trofeo per l'anno 
XVli al a.U.F. di Cuneo. 

Cinquanta G.U.F. hanno 
partecipato Mie settimane 
alpinistiche, a. cui hanno 
preso parte 1413 fascisti uni
versitari. Sono stati organiz
zati 25 campi estiiìì che han
no visto la partecipazione di 
430 fascisti universitari. So
no state compiute 19 prime 
ascensioni, organizzate sei 
scuole nazionali di alpini
smo e ghiaccio, sono stati 
presentati cinque filmi a 
passo ridotto a carattere al
pinistico e 14 monografie. 

SCIATORI! 
Fatevi soci de l Dopo
lavoro E m a n . Filiberto 
- Mi lano , Via Dan te 9 

Prossime, g i t e : . 
S . A m b r o g i o - S a n t a 

Ca te r ina 'Valiurva e 
. Rif. Cesa r e Branca 

S e l t i m a n a n o t a l i z i a 
a Se lva di G a r d e n a 

RICHIEDETE 1 RELATIVI 
PROGRAMMI. 

SAI^CHIiSMI 
Us^t f ciagII A lp j r i i 
vihcit-bi-Lcli Gàrmisch 

vono un'applicazione pratica 
in più di un paese, prova che 
questi lavori hanno un'utilità 
e che, pertanto, rU.I.A.A. che 
li effettua ha la propria ra
gione di essere. y * 
. I:,'assemblea decise, fra l'al
tro, di fissare per la propria 
sede Sofìa nel 1940, l'Atlante 
marocchino nel 1941, Roma 
;iei 1942, la Grecia nel 1943, 
ma lasciò a l presidente il po
tere di cambiare .il posto di 
riunione nel caso in cui le cir-

I costanze lo richiedessero; ven-
I ne risolto di mettere, ogni an

no, a disposizione dell'ufficio 
perptianente, un certo numero 
di carte gratuite accordanti 
fatìlitaziohi nelle capanne; se
duta stante, la Federazione Al
pina Jugoslava, autrice della 
proposta, offri 100 di queste 
carte; questo esempio venne 
seguito dal Centro Alpinistico 
Italiano, dal Club alpino fran
cese, e da altri; queste carte 
devono essere rimesse ai mem
bri delle associazioni con le 
quali i sodalizi dianzi citati 
non hanno trattamento di re
ciprocità. Avendo l'assemblea 
autorizzato il comitato esecu
tivo ad accrescersi di un mem
bro non permanente, venne 
designato a coprire questo 
nuovo posto il dott. Brilej, del
la Federazione alpina jugo
slava.' - • • • ' : ' . [ • • ' 

A nome della sua, associazio
ne, 'il dott. Brilej propose che 
ad ogni assemblea si presenti
no le ultime novità, suscettibili 
di interessare gli alpini.s'.i; e 
SI è deciso che ogni paese farà 
d'ora innanzi delle comunica
zioni a tal r iguardo. Risponf 
dendo in anticipo alla richie
sta degli Jugoslavi, .il Centro 
alpinistico italiano presentò le 
nuove calzature da montagna 
con suole ' in golnma vulcaniz 
zata, che vennero, nJolto ain-
mirate. 

Esaurito l'ordine del giorno, 
i [convenuti si" recarono al ci
mitero, ove, alla presenza del 
parroco dj^.ermatt e del reve
rendo ing\V?«e Adams, l'U. I. 

t 

Relaiione tecnica 
della nuova via aperta 
sul Torrione C. A. I. 

del Resegone 
La Sottosezione di Calolzio

corte del C.A.I. ci manda la 
relazione tecnica della nuova 
via "Aldo Lusardi », aperta 
tempo fa sul Torrione C-A.L 
del Resegone, dai suoi soci Er
cole Esposito e Gentile R u t a , 
relazione che pubblichiarno in
tegralmente: 

it Lasciata la Capanna Mon
za si raggiunge il Passo del 
Fò e si posegue sulla rampa 
a destra fino alVimbocco del 
Canale C.A-I.. Superati con re
lativa facilità gli approcci che 
portano all'attg.cco del Torrio
ne, questo si presenta in tutta 
la'sua imponenza: " 

La nuova via è sulla parete 
Sud-Ovfst. • ' 

Si all'acca su placche gial
le quasi prive di appigli e si 
raggiunge, dòpo circa dieci 
metri, una fessurino strapiom
bante estremamente difficile 
che si vince con parecchi chio
di e con manovre di corda dop
pia. Si arriva cosi .sotto una.-
larga, placca fortemente obli
qua che costringe a deviare 
sulla destra con un difficilis
simo traversa di circa quat
tro metri- Posto di fermata che 
ha visto la^rinuncia di tutte 
le cordate che in.' precedenza 
avevano tentato la nuova via-
L'insorniontabile difficoltà è 
rappresentata da una sporgen
za a tetto letteralmente a squa
dra. Per vincerla si sono do
vuti compiere sforzi . enorjnì. 
Superato il tetto con pochissi
mi chiodi, per l'impassibilità 
di piantarli, ci si trova di fron
te ad una paretina trapiom
bante abbastanza lunga che 
impegrìa nuovamente tutte le 
forze. .,^. 

Superata questa grave diffi
coltà si trova finalmente un 
buon posto di fermata. La sca
lata riprende sullo spigolo si-
nislto per una specie di cami
netto strapiombante, che por-

La. vittoria ha arrìso di nuo
vo al GU.F. Cuneo, ben coro
nando lo sforzo arditissimo e 
la tenaicia combattiva di que-
.sli alpinisti universitari. L'at
tività svolta nell 'anno XVII è 
stato, comnlessa s tale da su

scitare la più viva ammirazio-_ 
ne'; essa si può così riassu
mere : 
'.]fCnmpn sci alpinistico al Ri-

' Campo invernate al rifùgio 
dol Prel • (Val Oor^.glia) - 28-
31 dicembre, anno XVII. 

Campo femminile al Rifu-
pio Migliorerò (Alta Val Ischi-

i'ìor) - 15-22 agosto. 
Campo estivo al rifugio Mo

relli (Val Gesso). 
Campo alpino al rifugio 

Mondovi (Val Corsaglia) - 16--
22'agosto. 

Scuola di roccia al rifugio 
lìozano (Argenterà) - 20-31 a-
gosto. " , 

Campo mobile (Mondovi, i-i-
fugio Mondovi, Marguareis, Li
mono San Dalmazzo di Ten
da, i-if. Nigra, rif. Pagare, 
Entraquc, Cuneo) - 14-23 a-
gosto. 

nurant(> lo svolgimento di 
tali accantonamenti, che han
no raccolto numerosi parteci-
piintl, sono stati ragg-iunti pa
recchi inTportanti d'Obiettivi 
alpinistici, t ra i quali i più 
degni di nota sono lo salite 
dello .Spi,ffolo superiore e dello 
STiiaolo Inferiore del Como 
Stella (m: 3050) e la direttis

sima sulla parete Sud della 
Punta Piacenza. 

Le settimane ' alpinistiche, 
che hanno raggiunto la tren
tina, hanno portato numerosi 
goliardi sulle lontane vette dei 
monti delia Sardegna fLinas-
Limbara - Gennargentu), del 
Gran Sasso, delle Alpi Apua
ne e di inciti altri Gruppi. 

Le ascensioni collettive han
no raggiunto la, cifra di 29, 
t ra cui alcune di diflìcollà non 
Indifferenti che hanno richie
sto una scii.a preparazione e 
molto Impegno da par te dei 
partecipanti, . ; \ , 

L'attività puramente alpini
stica, che si è svolta in parti
colare nel bellissimo regno 
delle Alpi Marittime,. m a che 
non ha trascurato le altre zo
ne montane d'Italia, e alla 
quale si può aggiungere la 
partecipazione con due squa
dre al trofeo del Pasoibio, è 
s tata integrata da u p a accu
la ta e diligente attività cultu
rale elle ha condotto alla com. 
pilazione di una completa mi
nuziosa monografìa sul Grup
po del Chambeyron e di una 
diecina di relazioni sugli iti
nerar i svolti durante le setti, 
mane alpinistiche. Si è inoltre 
elaborato un accurato proget
to per i Littoriali della Monta
gna ed infine si è partecipato 
al C5oncorso nazionale di foto
grafia a lp ina indetto a Rel-
luno. 

Questo in breve sintesi il la
voro compiuto dai volonterosi 
alpinisti •universitari di Cu
neo, ai quali va pertanto ac
cordata la più incondizionata 
ammirazione per lo sforzo 
compiuto e a cui vanno rivolte 
le più sincere felicitazioni per 
la vittoria consesuita. 

RICORDATEVI! 
Nell'ultima settimana dell'anno e cioè dal 24 

dicembre al l.o gennaio 1940, il nostro giornale 
organizzerà una grande 

Traversata 
delle Dolomiti 

in unione allo Sci C.A.I. Milano 

Si tratterà di una eccezionale manifestazione di 
escursionismo sciatorio, che dovete tener presènte 
prima di fissare altre mète per tale periodo. 

Vi saranno due o tre comitive, a seconda delle 
varie capacità, in modo che tutti possano trovarsi 
a loro agio: dall'asso dello sci al principiante. 

Non occorre aggiungere che l'organizzazione, cu
rata da noi e diretta dal nostro Saglio, darà la 
massima soddisfazione a tutti i partecipanti. 

Nei prossimi numeri daremo l'itinerario, le quote 
di partecipazione, ecc. 

Frattanto sciatore avvisato... 

18-20 — Ride na tura intorno 
e benedice , Fra i monti . Gen
te che piange, di Lina Castelli. 

21 — Ui un piano regolatore 
di regioni montane in rappor
to al sorgere di una euova 
città dello sci. di L. Larghierì. 

22 — Attrezzatura alborgihle-
ra ed ospitaliera valligiana, di 
G. Ferrari. 

Oltre, dicevamo, a questa 
Che in sostanza non esce da 
quello che il GUF di Milano 
considera normalità, la Sezio
ne -^.Ipinismo h a rivolto le sue 
particolari cure nell'afferma
zione di quelli che possiamo 
definire i primati del GUF Mi
lano e che si possono linear
mente così elencare: Imposta
zione dell'Alpinismo integrale; 
propaganda e produzione ci
ne-alpinistiche; impostazione 
degli studi su argomenti di 
cultura alpina sociale e na
zionale. 

Il GUF Milano per primo af-
fei-mò la-necessità di conside
rare l'Alpinismo come plura
lità di discipline e attuò i pro
pri ^ prntófJìr 'liélla~órtnai'ìiota 

Le prime diffidenze~e~re~rne= 

Tracciato della « Via Aldo Lusardi^ aperta sulla parete Sud-
Ovest del Torrione «C.A.I.», da Ercole Esposito e Gentile 
Butta, soci della Sottosez. C.A.I. «A. Locatelli» dì Calolziocorte. 

(Poto Mario Steffanina del C.A.I. di Calolaiocorte) 

llprimatqrestaalGufMIano 
partecipante fuori gara 

Dover, og^i, a fine anno e 
a cose fatte, esporre tutto 
quanto si è voluto fare e si è 
fatto, richiederebbe un'accurà-
t;a e minuziosa analisi alla 
quale preferiamo rinunciare, 
limitandoci ad una succinta 
sintesi illustrativa che non ri-
* '̂'=!\'flg&?à'Tìfe'ì'0 j^g"'fi'ca.tiva. ed 
svòlta, con ^ì^^*i»^?" 7 ^ "^ - - - — 
sita e con maggiore Wtl-c5Ì^-[Scuola..n.az.ii)nale_ universitaria 
auella ohe si può considerare 
rattivit,à normale sezionale : 
essa comprende le gite sciisti
che, alpinistiche, sci-alpinisti
che, svoltesi un po' dovunque 
sulla cerchia alpina, i campi 
infernali della Conca di Arco-
glio, di S. Martino di Castroz-
za, di Livigno. di Cortina 
d'Ampezzo, di Cervinia; il 
Campo nazionale universitario 
alla. Conca di Bi in Valpelli-
na, r.'^ccantonamento sciistico 
femminile di Arcoglio. 

Queste manifestazioni scii
stiche e alpinistiche hanno vi
sto .gli sforzi goliardici coro, 
nati dal successo di numero
sissime ascensioni, t ra le qua
li occorre mettere in rilievo le 
14 prime ascensioni compiute 
sui monti di Valpellina, della 
Val Malenco, della Val di Ga-
vrig e sul Catinaccio dai valo
rosi goliardi P. Tagliabue, G-
Soncelli,, L. Pattarin. G. Gui-
dobono, V. Gattinara, T. Ca
ndi i , O. Lenatti, F. Rovelli, G 
Fedrizzi, A. Zecchinelli. 

Si sono inoltre avuti una 
Mostra del Libro di montagna 
e dei Prodotti valligiani, un 
Concorso femminile di mono
grafie alpine, un Concorso di 
fotografia alpinistica, un Con
vegno di Alpinismo, che ebbe 
Iqrga eco e del quale abbiamo 
a suo tempo parlato su queste 
colonne, la puìbblicazione di 
numerosi volumetti delle due 
collane parallele "Itinera mon-
tiuni" e "Verba Montium" che 
si susseguono senza interru
zione e che vedono la luce in 
una còmoda, sobria ed elegan
te veste editoriale-

Sono state presentate venti-
due monografie e precisamen
te : . 

1-3 — Origine, conservazione 
e limiti dell 'italianità nelle 
regioni alpine - Geologia, e mi
neralogia delle Valli dell'A
gno e del Chiampo - Le Alpi 
centrali e occidentali da l pun
to di vista militare, di L. E. 
Panizzon. 

4-5 — 11 Gruppo di Creda 
Baranci - Il Gruppo dei Tre 
S c a r p e r i . d i M. Petrini. 

6-12 — Ortisei in Val Gar
dena - Avviamento allo.studio 
della toponomastica alpina -
Guida pratica alla compren
sione dei toponimi montani -
Possibilità e sviluppi del turi
smo nelle Dolomiti occidentali 
. Let teratura montana in Ita
lia - Paret i ! Pareti! . Carto
grafìa e topografia a d uso de
gli alpinisti, di V. Fusco. 

13-15 — Itinerari sciistici 
dell'Alta Engadina . L'Italia 
Svizzera - Di alcune voci to
ponomastiche nelle Alpi Pen-
nine, di G. De Simoni. 

16 — Itinerari sciistici doUa 
Val Malenco di G. Soncelli. 

17 — 1 monti del Gran Com
pino, di G. Mori. 

vitabili gelosie sono scompar 
se col tempo e venne anche, 
sebbene tardi, incondizionato 
ed esplicito, il riconoscimento 
ufficiale-

Il Cinealpinismo ebbe nel 
GUF milanese, sia nel campo 
della propaganda cinealpini-
stica. sia in quello della pro
duzione, il primo e vero divi
natore. 'Si riconobbe col tem
po l'efficacia del cinema nel 
nostro campo e si dimentica
rono talvolta i pionieri: pic
cole ombre che non infirmano 
per nulla né la nostra attività 
passata, né, tanto meno, quel
la dell'avvenii:e. 

Su queste colonne si parlerà 
tra breve di una recentissima 
pellicola a colori del noto ca
merata De Francesco. Si trat
ta del documentario cine-alpi
n i s t i co -" I l nido dei falchi» 
di ra ra potenza coloristica che 
giustamente viene considerato 
quale un decisivo passo avanti 
nella tecnica del colore. 

Infine occorre ricordare ohe 
fu ancora il GUF Milano ad 
impostare gli studi di carat
tere alpinistico in quell 'atmo
sfera sociale e nazionale, dalla 
quale non si può prescindere 
senza correre il rischio di ri
manere dei retrogradi tradi
zionalisti. La Sezione Alpini
smo • del GUF Milano istituì 
nell 'anno XVII il famoso Cor
so di cultura alpina per il 
quale chiese ed ottenne, co
sciente, della fiducia che seppe 
poter • infondere, l 'ausilio di 
noti docenti e riconosciute per
sonalità dell'ambiente alpino 
culturale: vi fu un susseguir
si di lezioni piane, sintetiche, 
efficacissime che lumeggiarono 
nella mente dei frequentatori 
tutti i più vitali problemi dello 
scibile alpino, dagli aspetti fi
sici alla letteratura montana, 
dalla fisiologia alla toponoma
stica. 

Perchè tali lezioni non ri
manessero poi prezioso posses
so di pochi, la Sezione Alpini
smo si propose di diffonderle 
in. una veste editoriale sempli
ce, ma utile e pratica" e creò 
la collana « Verba monOlum » 
della quale sono, già apparsi 
alcuni volumetti. 

L'esser stati posti fuori com
petizione per ì\ Rostro l'Oro 
dell'Anno XVII non h a quindi 
turbate le idee né ostacolati i 
progetti dei goliardi milanesi 
che hanno anzi, da tale espli
cito .riconoscimento ufficiale, 
attinto nuove energie e assun
te nuove respons'abilità-

Ài camerati di Cuneo, in
stancabili e fortunati lavora
tori, Ja Sezione Alpinismo del 
GUF Milano rinnova i sensi 
della s u a simpatia- Ad essi e 
ai camerati tutti d ' I ta l ia ad
dita le più alte mete dell'Al
pinismo goliardico. 

La neve-ci valichi alpini 
Se le notizie che giungono 

da ogni parte della catena al
pina continuano ancora u n 
po' a segnalare nevicato come 
nell 'ultima quindicina, si può 
pensare che la stagione scia
toria quest 'anno può iniziare 
in anticipo sul periodo nonna
ie. In qualche caso, anzi, è 
già cominciata, perchè lo s tra
to sciabile ha raggiunto in al
cune località il mezzo metro ed 
oltre. 

Il 2/t ottobre ha nevicato sul
le Prealpi Orobiche : a Poppa
lo paese si- misuravano 10 cen
timetri di neve; questa era sce
sa in Val di Scalve, a Schdl-
pario, fino alla vicina pineta-

Nelle valli trentine è caduta 
fino alla quota di 800 metri . 
Alla stessa data del 24 otto
bre sulla Paganella se ne mi
suravano 80 centimetri ©d i 
campi sciatori erano in piena 
efficienza, a Madonna di Cam
piglio cm- 50, al Passo Bolle 
cm.SOrn." Tarvisio cm: 25;- al 
Lago^ Mucrone cm- 65, a,,Barr-..~ 

Folgaria i 60 centimetri di ne
ve hanno concesso la riattiva
zione del servizio della' locale 
slittovia. Cortina d'Ampezzo e 
tutta la conca omonima erano 
ricoperte da 5 centimetri di 
neve; sulle cime che coronano 
la valle la neve era alta cen
timetri 50. 

Allo Stelvio la coltre ha u-
no spessore di oltre un metro. 

Altre abbondanti nevicate si 
sono verificate in Val Venosta, 
a Canazei, sul Pasubio ed a l 
tre località del Trentino e del
l'Alto Adige. 

Il 27 ottobre sulla vetta del 
Moltarone si misuravano 10 
centimetri di neve. 

Con particolare abbondanza 
e violenza è caduta soprattut
to a Cervinia, raggiiingendo 
il mezzo metro di altezza. Le 
funivie entreranno presto in 
attivazione e gU alberghi ver
ranno riaperti alla fine del 
mese corrente-

li Sestriere annuncia pel 20 
dicembre !a ripresa ufficiale 
della stagione, ma già le alte 
cini.j biancheggiano e lo spes
sore della neve si calcola in 
circa mezzo metro. 

Prima crmseguenza di que
ste eccezionali precipitazioni è 
stata la chiusura di molti va
lichi e passi alpini- Anzitutto 
lo Stelvio, dopo essere stato 
chiuso dal versante lombardo, 
lo è ora completamente anche 
dall 'altro; così pure quelli del 
Giovo, del Pordoi e del Fal-
zarego. La strada del Tonale 
e della Mendola sono state 
chiuse al transito il 29 scorso. 
Pel transito sugli altri passi 
ancora aperti, viene consiglia
to l'impiego delle catene-

Per S. Hmliroaio 
dove andare? 

Dal 7 a l 10 Dicembre : 

Monte Spluga . . .L.190 
Voltornenza • Cervinia » 180 
Cervinia . . . . » 220 
Fai - Pagonella. . . » 195 
Cogne . . . . . » 170 
Madonna di Campiglio » 205 
Campo Carlo Magno . » 205 

Inv iando il proprio in
dirizzo al la A G E N Z I A 

R. V . E . V . VIAGGI 
V ì a C a r l o C a t t a n e o 1 -
M i l a n o - Telef . 12 .293 
riceverete il p r o g r a m m a 
det tagl ia to di ques te gite 
e pot re te scegl iere. 

H 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI MÌI .ANO 

sione completa ' dfii g iorni 7; 8, 
9, caffelatte e colazione giorno 
10 (inclusi s«rvdzioj r iscaldamen
to, t rasporto sci e -ba fag l i ) . ' ' 

in Val Marlello ( 7 - 8 Dicembre) 
L ' i n a u g u r a z i o n e d e l r i f u g i o a v r à l u o g o p e r le f e s t e 

d i S a n t ' A m b r o g i o , i l 7 - 8 d i c e m b r e . 
I l n u m e r o d e i p o s t i s a r à l i m i t a t o e b i s o g n e r à p r e n o 

t a r s i i n S e z i o n e . 
S . E . il n o s t r o P r e s i d e n t e g e n e r a l e A n g e l o M a n a r e s i 

p r e s i e d e r à a l l ' i n a u g u r a z i o n e , i n s i e m e a i s i g n o r i M a r i a 
F o g l i a C o r s i e D r . A n t o n i o C o r s i c h e d o n a n o il r i f u g i o 
a l l a S e z i o n e d i M i l a n o de l C. A. I . 

L ' I n g . C e s a r e D e M i c h e l i h a u l t i m a t o d a q u a l c h e 
g i o r n o i l a v o r i e d i l m a g n i f i c o r i f u g i o s a r à q u e s t ' i n v e r n o 
m è t a d i g r a n d e s o g g i o r n o p e r t u t t i g l i a l p i n i s t i s c i a t o r i . 

I l g r a n d e r i f u g i o , c a p a c e d i 60 p o s t i c o n p a r e c c h i e 
c a m e r e t t e c o n a c q u a c o r r e n t e c a l d a e f r e d d a e r i s c a l d a 
m e n t o c e n t r a l e , è l u o g o i n d i c a t o d i s o g g i o r n o a n c h e p e r 
c h i v u o l t r a s c o r r e r e l a s e t t i m a n a n a t a l i z i a . 

R i v o l g e r s i a l C u s t o d e C a r l o H a f e l e ( P o s t a - G a n d a 
V a l M a r t e l l o ( B o l z a n o ) ) . 

R i d u z i o n e f e r r o v i a r i a d e l 50 % i n d i v i d u a l e e d e l 70 % 
i n c o m i t i v a d a l 6 a l 10 d i c e m b r e . 

La scomparsa di Eugenio Prati 

;to edilizio e riliiDi del UJ. 

< : A I 
yo ( 
rpini 
nunVeiito 
f j i ian t ) 

P i e s i d e n z a d e n e r a l e -del 
iiitei-pellata circa, l'ol)l)li-

de in ine ia dei l'ifngi u\. 
au'li filfetti dell 'ag2;ior-

ca i a s t a l e , r i s p o n d e 
g l i e : 

Ispettore d l̂ Rif. «L. Brasca» 
La Direzione ha nomina to 

l ' ing. Ernesto Brasca ispettore 
del rifugio che è dedicato al 
suo illustre l^adre, cont inuando 
così nella Famigl ia la tradiz.io-
ne di passione per ì 'alpiiiisnio. 

kìdelCilirainHOvisenÉri 
I 

1) il CAI de\-c s enz ' a l l ro fa-
.re I:) d e n u n c i a dei p r o p r i ri 
fugi, <:()iiipresi i hivaccli i , de 
ijiuncia <laU;! qua le n o n è e-
sente nen 'purc il P a r t i t o dei 

' ^ ' • ' ' i ' ' T *̂f. T * ° ' '^ ^^"^^ J t h a r i emp i to d i vivo c o m p i a c i -
n a r t e . Det ta d e n u n c i a non p u o i "̂  ^ . i , . ,, „ i„ injgt i A'iia.-
ave re p e r noi n e s s u n ^ f l e s so m e n t o t u t ^ i g h a J p . m s ^ ^ ^ ^ 

di c a r a t t e r e fiscale i,Tqua,T,to. ! ̂ ^ ^ c a r a t t e r i s t i c h e b e n dif-
che il CAI e par i f ica to , pei , „ _ „ , ; ^ ^ e n t r a m b i sono dei 

1 (La n o m i n a d i Guido L a r c h e r 
d i T r e n t o e del l ' Ing- E u c l i d e 

I S i lves t r i d i T o r i n o a s e n a t o r i 

q u a l s i a s i impos ta , t a s s a ô ^< î- | g ' ì . ' andi 'appass ionat i d e l l a m o n 
t a g n a . 

i Guido L a r c h e r è il p a t r i o t a 
deniincifi 

r i t to , a l le ani ir i i i i is t razioni 
In S ta to . 

t\ La cate;iOVia di 
ò senza d'iriibio la C. 

3 1 Rifugi devono dichia
r a r s i t e n u t i in uso dal CAI, 
Sezione di . . . , in q u a l i t à di 
p r o p r i e t a r i o , seiiz.'i .altra in
dicaz ione . 

4) D i c h i a r a n t e il P r e s i d e n t e 
de l la Sezione del C.VT di . . . 

,5) Le schede d e \ o n o essere 
e v i d e n t e m e n t e p r e s e n t a t e dal le 
Sezioni p resso i ('.oinniii ove 
sono s i t u a t i i r i fugi . 

La Commissione 
per la Biblioteca 

Si k r i u n i t a il g io rno 18 otto
bre la Commiss ione p res i edu
t a d a l Dott . Guido Ber t a re l l i . 

-Eranojiresenti^.y^^p.rof-^l^^^il]^. 

g ius t i f ica 'o il Dott. E t t o r e Ca-
stiglioiii- ! 

Venne cons t a t a to come la 
sot toscr iz ione abb ia p i e n a m e n 
te ciH'risposto a l l ' a s p e t t a t i v a , 
essendos i 7:accoIta la ci f ra ai ' 
L. 12.000. Si t r a t t a o r a di be
ne 8|)cndere qncs .o fonda che , 
è in onore di P a p a P i o XI. I 

Ino l t r e il Dott. Sag l io Ila co- i 
i n u n i c a t o che l ' I s t i tu to Geo
grafico Mi l i ta re , pe r l a vigile ' 
c u r a del nos t ro socio, d i re t - j 
tore de l l ' I s t i tu to , Genera le ' 
T o r a l d o d i F r a n c i a , h a c o n - ' 
Sentito a comple ta re i pochi , 
fogli n i a n e a n t i a l la re.cen- ' 
t i s s ima collozione del le ca r te 
topograf iche a lp ine 1:50.000 ec". 
1:25.000. Il Dott, De Simoni 
p r e sen tò in dono a l c u n e sue 
pubbl icazioni- Il Prof. Desio h a 
so t topos to al la D i r e z i o n e ' d e l l a 
Sez ione u n a sua p r o p o s t a c i rca 
il c o m p l e t a m e n t o de l ta colle
zione del Bollet t ino del la So
cietà tedesca « F u r Gle scher-
k u n d e », pubbl icaz ione a s s a i 
r a r a e costosa. 

V e n n e s tab i l i t a la div is ione 
f i n a n z i a r i a della s o m m a rac 
colta, t enendo p resen te la ne
cess i t à d i rilegale- i l ibri acqui
s t a t i , cosa a s sa i cos tosa . I l 
P r e s i d e n t e h a infine r ivol to u n 
r i n g r a z i a m e n t o v iv iss imo al 
Comm- R a g . Mar io Bello che 
h a r acco l to con g r a n d e a m o r e 
i fondi ed h a a n n u n c i a ' o di a-
vere c h i a m a t o l ' Ing . Lu ig i Val-
l a r d i a far p a r t e del la Com
mis s ione . 

Guido 
i nd imen t i cab i l e , degno c o m p a 
gno di Cesa re Ba t t i s t i , i l sol
d a t o doU ' in te rven to e d e l l a vit
t o r i a : a lu i la Sezione d i Mi
l a n o h a ded ica to u n Rifugio ne l 
suo e n o s t r o Trc j i t ino , m i r a b i 
le d i m o n t a g n e e d i g h i a c c i a i 
e di fede ne i des t in i de l l a P a -

I i r l a . 
' L ' ing . E u c l i d e S i lves t r i è il 
dot to professore del Po l i t ecn ico 
di Tor ino , a t t ivo cons ig l ie re , 

, poi P r e s i d e n t e de l la Sez ione di 
ì Tor ino , i n d i m e m b r o d e l l a Di-
• rezione del CAI. A c a p o di u n a 
i delle m a s s i m e o rgan i zzaz ion i 
: i ndus t r i a l i d ' I t a l i a , la « C o 
g n e » , egli un i sce i n V a l d 'Ao-

! s t a ed in P i e m o n t e u n a v i t a 
di s t r enuo l avoro ed u n a pas 
s ione v iv i s s ima pei; il C.A-I. 
H a n e l l ' a n i m o : l o s.QS80.,,sQn.ti: 

a P i e t ro S t o p p a n i . 
I Ben a r a g i o n e q u i n d i l a F a -
' mig l ia a lp in i s t i c a a d d i t a l ' e -
sempio p r e c l a r o di ques t i u o 
m i n i i n s ign i che da l s e n t i m e n 
to della i n o n i a g n a t r a s s e r o for
za d ' a n i m o ed ene rg i a d 'azio
ne per fo rg ia re l a l o ro v i t a . 

I Guido Bertarelli . 

Il n ottóbre, nella clinica, chirur
gica della Regia Università, è im
provvisamente deceduto a soli 29 an
ni il noto alpinista e sciatore rag. 
Eugenio Prati, tenènte del 7.0 Reg
gimento alpini, appartenente al C. 
A^ I. di Milano e alla S. A. M. « Bar-
bin », cosi noi lo chiamavamo per 
un leggero pizzetto che gli- ornava 
il mento, era un appassionato della 
montagna come pochi lo erano e si 
era dedicato con rara passione e 
abilità alla pratica degli sport al
pini/ 

La sua atttvit alpinistica era pre
sente in buona parte della cerphìa 
alpina. Conosceva minutamente i 
monti della Valmasino e to regione 
del Bernina: aveva percorso i più 
difficili itinerari del gruppo dell'Or-
tles-Cevedale, dove fra l'altro con
tava al suo attivo la prima ascen
sione completa della parete N del 
Tresero è la prima sèma guide del
la parete N della Tuckett. 

Anche nel gruppo del Monte' Ro
sa, fra le molte salite dà lui com
piute, vanno ricordate la Dufour per 
la parete di Macugnaga a vero tem
po di record, e la prima salita'della 
parete S della Cima di Rossel orien
tale che egli dedicò ai compagni 
Laus e Scotti, caduti sul M. Rosa. 

Pure le Dolomiti richiamarmio Ut 
sua attenzione. Il Cimon della Pa
la, la parete S della Marmolada, le 
Torri di Sella, il Croz del Rifugio, 
il Crozzone di Brenta, la Cima To
sa, il Campanile basso di Brenta per 
la Ferman-Smith e Pooli-Trenti ed 
altre ancora. 

Provetto sciatore, amava pure la 
montagna sotto il manto invernale 
e pur non disdegnando- Is più, note 
é piste » italiane e svizzere, amava 
particolarmente dedicarsi -allo sci 
alpinistico, e la Valle d'Aosta, l'En-
gadiìta, l'Oberland Bernese, l'Arl-
berg e i monti Taira conobbero la 
sua passione. 

•Ora Egli non è più: riposa TieUa 
tomba di famiglia nel cimitero di 
Antegnate dove uno stuolo di ami
ci, profondamente commossi, è ac
corso a dare l'estremo addio: ma 
per noi, compagni della sua stessa 
passione, che abbiamo vissuto con 

, r.^i *ii^'is^uB':,_t7itfimEntU:abilC/iij,.e^ 
vne era dei nostri, fra i primi ed 
! più degni. 

C, N. 

I t . C A L E H D A R I O '> 

Novembre 3-4-5: C a p a n n a PÌ2r 
Zini (m. 2706); C a p a n n a Ca
sa t i (m- 3269) r M o n t e Gévij-
da le (m. 3778). ' , i | ) 

Novembre 19 : Cerv in ia , Bróì-
t h o r n (m. 4165). -Uj 

Dicembre 7-10: I n a u g u r a z i o n e 
Rifugio Cor s i : Sa l i t e de l l a 
Cima Venez ia (m- 3385); Mori
te Cevedale (m.. 3778).. '[,_ 

Dicembre 7-10: Monte P a n | ' : 
Gite e scuo la s c i *' 

Dicembre 26 al l . o : S e t t i m a n a 
in Val G a r d e n a o P a s s o R^l-
le o Sella... I* 

Dicembre 24 a l l . o : T r a v e r s a 
t a del le Dolomifi (organizza
t a d a « L o S c a r p o n e » sotl;o 
gh ausp ic i i dello SCI CAI). 
S. M a r t i n o di Càs t rozza , Pa^-
so Rolle , P a s s o d i Va l le i , 
P a s s o d e g l i - Z i n g a r i ; Pastìo 
S. Pe l legr ino- ' •< 
F o r c a Rossa , M a l g a Ciapelà , 
P a s s o P e d a l a . H -
M a r m o l a d a , P i a n Travisa l i , r « ^ , , ^ ; , „ , 
P e n t a , Rifugio, Cont r ia - , J ; 
Cima Girelle, Forcella, F | i-
schè, C i m a delle Und ic i , Póz
za- ,',i 
Rifugio Gardecc ia , Rifugio 
Vaióiet , P a s s o Molignon, . Ri
fugio AntermiOja, P a s s o ;tìi 
'Dona,- P a s s o D u r o n , A l p e / d i 
S ius i . ., f-
P a s s o Sel la , P a s s o Po rdo i ; 
Monte Boè. Corva ra , P a s s o 
di Campolongo . ,.• 
P r a l o n g i à , P a s s o d i y a l p a -
rola , P a s s o di F a l z a r e g o , 
P a s s o d ì Giau , Poeol , Cort i 
n a d 'Ampezzo. . 
P a s s o T r e Croci, M i s u r i n a , 
Rifugio P r i n c i p e Umber to , 
Forco la di .Lavaredo, Rifujgio 
Loca te la , Sesto, Dobbiamo-

Gennaio 6-7: A. P u n t a dì Ga-
lisia (m. 3345). - i , 
B. P a g a n e l l a (m. 2124); e 
Bondone (m. 2000). J' 

Genna io 2 1 : A. V i g n a V a g a 
(m- 2552). •-. 
B. Aijtavaggio e C ì m a i ' d ì 
P iazzo (m- 2057). . ' 

F e b b r a i o 4 : .\. Colle del Dr inc 
e P u n t a della P i e r r e (metr i 
^553). 

B. P izzo del la S a n c ì a (me
t r i 2723). 

Febbra io 18: A. Pizzo Scal ino 
(m. 3323). 
B. Alpe Arcogl io . Sasso Bian
co (m. 2-490). . ; 

Marzo 3 : A. e B . Ci tna del la 
P lòse (ni. 2504). V . • 

Marzo 16-19: A. Pizzo P a l ù (m-
.3912). . 
B. Monte Mat ton ino trav-vM. 
C a b i a n c a (m- 2611) da l Rif. 
Calvi 

Sol darletì mooianara 
. 1 1 C o m a n d a n t e - , de l «X R e g 

g i m e n t o Alpini .» h a ' d i r a Jna to 
i n d a t a l .o n o v e m b r e , a g l i i-
s p e t t o r i d i zona e a i c o m a n 
d a n t i di Ha t t ag l i one la se
g u e n t e c i r c o l a r e : 

In questo momento tutti gli 
Alpini del «X)> che- non siano, 
in servizio, militare devono: 

1) Lavorare in silenzio con 
raddoppiata energia anche, 
per quelli che ,sono lontani; 

2) Serrare, ì ranghi con fer
rea disciplina pronti ad ogni 
comando del Duce; ? 

'3) Conoscere accanto, alla 
serenità dell'animo quella se-
re\nìtà di linea che è un impe
rativo per tutti;. • , 

4) Mantenere contatti frater
ni con i camerati^ Alpini e- Ar
tiglieri Alpini sicché essi si 
sentano uniti, come non mai, 
nel mostro cuore, (presenti in 

nel nostro ricordo; 
!, 5), Offrire ai camerati in a r 

m i per l'inverno che si avvi
cina in modesto, e utile dono,, 
calze di buona lana; 

6) Dare « una mmno » alle 
famiglie dei richiamati,, of^ 
frendo laro nelle ore libeve O' 
ai sabato o alla domenica nel-

può . giungere at t raverso una 
magnif ica strada automobilist i-
ea elle faciliterà l 'accesso a que. 
sto c a m p o di, sport invernali , 
che si trova ad un 'o ra d'auto
mobile dà Varese e a due da 
Milano.' '••'•.••: 

Gr.AIp^'^Fior di Roccia. 
Sottosez. G.A.L Slilano • Via.T«riiio 51 

Coiriìtiva «.•-Parte da Milano 
a l l e -o r e 0,-'»-.J del giorno 8 di
cembre e arr iva a Passo R9lle 
aUe ore 11,05 dello stesso gior,-t 
no seguendo il medesimo prò-
grànnna della Cìmitava A'. 

Le ciuote di partecipazione del
la comitiva lì sono ridotte a li
re 17.1 pei soci e a L. TJO per 
C.\l, OND e FISI. 

forno a Milano circa le 'i'i detlo-
stesso giorno con sosta a- Ivrea, 
pel pranzo. Le quote individua
li di partecipazione saranno di 
circa L. 55. Il programma; det
tagliato • verrà esposto ih sede 
verso il '10 novembre; 

Mostra fotografica. — Rlcoriliamo che 
col 12novemtore scade 11 term,-,ne per la 
presentazióne del. lavori per Tesposi-
zlo-nc?I6tt>grafl«a. in--conformità del pro
gramma già pabblicato ed esposto In 
sede. Si;prega- non virfer"attèndere al
l'alt mo-• memento. 

Assemblea o r d i n a r i a . ' 
La sera dei 24 scorso,-presso la 

sede sociale,, el>be luogo l 'assem
blea ordinar ia dei soci alla qua
le intervennero il r app iesen tan . 
te dell'O.N.D. e tinello della 
F.LS.l . 

Vi partecJi>ò u n ninuerobo 
gruppo di .soci fi a cui ave.iiimo 
il. piacere dL notare alcuni che 
da molto tempo ,non vedevamo 
kì sede. 

Aperta la riunione col « Salu
to al Duco », il Pro.'sidente, Hag. 
Carlo Castoldi, lesse una breve 
ina completa relazione sull 'at t i
vità sociale dell 'anno XVII, che 
se n o n fu troppo intensa per 1-
niziat ive sociali, s i è tut tavia 
r ivelata brillantissima- per - le 
numerose ed important i , inizia
tive individuaii . 

Frà_^gll applausi degli interve.^ 
nut i vennero rievocate le gesta 
dei Camerat i Guidi, Basili, F ra 
cassi e Stucchi: che h a n n o com
piute important iss ime «aprirne », 

. . Dopo un ampio riconosci inen-
per l'aratura e la semina.. \ j ^ aell 'opera, svolta da i 'ddrigen-

Q u e s t a s i c h i a m a so l ida r i e - ti ctie lo precedettero, e che sep
i a m o n t a n a r a a l cento p e r Perp i^iconiJurrela^ Società ver-

so il pareggio i ìnanziario, . l o r a . 
I tore esposte un dettagliato prp-

l 'attività delllanno 

Gita, sociale: a. Cervinia'. 
Nei giorni 25 e ZG novembre a-

VIà luogo una gita sciistica a 
Cervinia, il cui p rogramma non 
è stato' ancora det tagliatamente 
elaborato, ma che sarà: press^a 
poco uguale a quello adottato 
per gli. ann i precedenti, e ciotì 
con par tenza da Milano in tor
pedone la sera dei giorno io. 
peinot tamento a Castiglione-Uo-
la ed arr ivo a Cervinia la- mat
tina del 20 verso le-orc 'O. ' lU-

sottosezione Olii E 
•Questa Sottosezione inizia l a . 

sua attività - per l'Anno XVIII 
con una gita sciistica al P.asso 
dello, Stelvio nei giorni , 3-4-D 
noverhbre.: • ' '^ ^. 

E' stato distribuito, in quest i 
giorni il calendàr io-programma 
del G.A.M' per il prossimo , an
no Le richieste di esso d e t o n o 
essere rivolte alla Segreteria 
della Sottosezione G.A.M.' (corso 
Ticinese, 221. 

M O N O G R A F I A (sci ist ica) N. 189 

Cima di Cèce 
(metri 2772) 

le zo,ne rurali opera gratuita > 

cen to . 

L a 
C. A. 

„ . ,. , , . , "i , . g r a m m a per -^-
Sezione d i Mi lano de l ^ y i l Informato al concetto di 
I . s i è sub i to u n i t a a l l a ìlare maggiore impulso, alle at-

Sezione M i l a n e s e del l 'A. N. A,. 
pe r offrire a i c a m e r a t i del V ._„„ - - . , , ,-- , 
Alp in i i don i a c c e n n a t i d a S. manifes taz ioni vane ) 
E . M a n a r e s i . E s s a s a r à g r a t a ' a n a l i lia ragio_n_e_di 
a i soci che volessero a i u t a r e 
n e l l a b i sogna . 

PEL ROSTRO D'ORO 

NOTIZIE IN FASCIO 

Orarlo della Sede. — K' aper-
I la: tutti i giorni feriali dalle 
' U alle 12 e dalle 15 alle li) 
, (il sabato al le 18) - tut te le se-
I re dalle 21 alle 22,30 escluso il 
I subato ed i gior.ni festivi. La Se

greteria è aperta tutti i giorni 
lerialj e le sere di mar tedi e ve-
nerdi. 

Libri ai soldati. — La Sezione 
di Milano del C.V.I., congiun
tamente con l'Associazione Alpi
ni, Battaglione Milano, h a pre
so l ' iniziativa per l 'invio di li
bri ai repar t i di alpini dislo
cati ili montagna . Già IW) volu
mi, scelti t r a i piti adat t i , sono 
stati spediti, .\ltre spedizioni so
no state fatte per cura dei con
soci Bertarelli . Isorni, Hovere. 

Le spedizioni sono state ac
compagnate da lettere di salu
to agli aliiini che hanno espres
so sentimenti di viva grat i tu
dine. 

A nuovo Coiìiondante del V:o 
ncggimento Alpini, in sostitu
zione de! Colonnello Testi è sta- ! 

SCI C.A.T. MILANO 
18-19 novembre, Ì939-XVIII 

GITA AL 

BREITHORN 
Om. 4lé5) 

RICHIEDERE PROGRAMMA 
Itf SEDE 

Pei soci disposti a collab&rare 
Saremo molto grati a qualche 

socio che potesse accettare 
mansioni facili e simpatiche di 
collaborazione in Sede, . spe
cialmente per l'archivio e la 
propaganda, dei volumi della 
"Guida dei Monti d'Italia", per 
la propaganda soci in genera
le, collaborazione slampa, ecc. 

La Direzione 

E iniziato il tesseramento al C.A.I . 
per l ' Anno XVIII (1939-1940) 

IL C.A.I. VI OFFRE: pubblicazioni, sconti del 
50 per cento nei rifugi, riduzioni individuali del 50 
e 70 per cento sulle Ferrovie dello Stato, assicura
zioni sugli infortuni della montagna, pubblicazioni 
alpinistiche, certificati per l'ammissione alle truppe 
alpine, frequentazione della sede sociale con facol
tà di usufruire della biblioteca, carte, ecc., parte
cipazione ad adunate, attendamenti, gite sociali, 
conferenze, scuole di alpinismo indette dalla Se
zione, facilitazioni ed assistenze varie. 

QUOTE DA L. 19,— 
CONSOCI RINNOVATE LA TESSERA SOCIALE 

COL 29 OTTOBRE XVIII - CHI NON HA PAGATA 
LA QUOTA SOCIALE NON E' ASSICURATO. 

ilJi gite ilell(ijci|.ll,l. Mita 
i ^ Il programma è stato concre-
^lato con intendimenti larghi-
assecondare tutte le tendenze 

1 degli appassionati dello sci al-
mnistico. Gite dunque facili e 
difficili; anche due programmi 

'per una medesima domenica, 
I (iiacr!..: è evidente che chi ha 

voglia ed energia per parteci
pare quel giorno all'ascensio
ne della lontana Punta Gali
zia (m. 3348) in Vai di Rhèmes 
non s'interessi contemporanea
mente ad una gita ai vicini 
Piani di .irlavaggio, ad esem-
pio. 

E' inerito grandissimo degli 
to nominato il Coioniiello CJUIO organizzatori e dei capi-gita se 
Fassi. La Direzione gli ha r ivoi- , i programmi hanno potuto es^ 
to un leivido saluto, \sere facilmente fissati fin da 

I ora. Gli entusiasmi e la valen
tia degli sciatori alpinisti co
me Pompeo Marimonti, Silvio 
Saglio, Dauro Contini, Maria 
Zappa, De Tisi, ecc. sono ben 
noti ed è nota altresì la co
stanza e spesso il sacrificio di 
tempo e di denaro che essi 
coinpionó per il trionfo della 
propaganda. 

Il Presidente dello Sci CAI 
MILANO Avv. Emilio Romani-
ni è attualmente richiamato e 
lenente degli alpini, in Val di 
lìhèmes : egli spera di poter 
guidare anch'egli una gita 
giacché è indubbio che il mo
mento attuale. impone a tutti 
le più, grandi responsaffilità. 

Quando il Duce .compia quei 
voli dì "allenamento" con ap
parecchi militari, noi tutti 
comprendiamo che Egli lancia 
un monito agli italiani. Per u-
scire con vantaggio e con ono
re, per la nostra Patria dalla 
crisi spaventosa che squassa il 
mondo, occorre che tutti gli i-
taliani siano ,piu cKe mai fisi
camente e spiritualmente, forti 
sotto le j j j r rhi 'pi n o n , preparati 
a difenàere i destini della'Pa-
tria nòstra'irnperiale. • 

Anche le gite, dèlio Sci CAI 
sono un facile e simpatico con
tributò a quésto "neéessario Sta
to di allenamento della gio
ventù d'Italia-; in alto tra là 
nevè< delle grandi Alpi anche 
noi siamo quasi ^ sempre in po
chi e soli corrie\'gli aviatori.nel 
Cielo. 

G. Ber tare l l i 

Lutti. — Sulla parete del Mon
te Marzone, nei Lepini, è cadu
to, domenica 15 ottobre, il con
socio Luigi Tessari. Glii amici 
del T e s s a r i ' h a i m o deci.so di r i
cordare sui posto con lina la
pide ' l 'a lpinis ta scomparso. La 
Direzione ha espresso al la ve
dova del povero Tessar i le con. 
doglianze di tutti i soci. 

Il Prof. Ernesto Mariani . V. 
Presidente dell 'Isti tuto Lombar
do di Scienze e Lettere, che fu 
uno dei ipìù vecchi ed affezio
nati consoci. 

Pra t i Eugenio, ancora giova
nissimo; contava larghe amici
zie tra i consoci. 

Marzo 23-25: C i ta di P a s q u a : 
A T r a v e r s a t a de l l 'Adamel lo 
(m, 3554). 
B. Col tì'Olen e P u n t a Vitto-

._.£a.(2i;361). ^_ _ _ ^ „ ^ _ 
• B. P a s s o C a s s a n d r a (m. 3034) 
Aprile 2 1 : A, C i m a di P iazzo 

(m. 3439).,.., - , 
: B . - P a s s o : V a l Viola o P a s s o 
Dosdè-
Maggio ( '5: A. e B. - G r a n d e 

S e r r a (in. 3555) o Coui>è di 
Money (m. 3393) o Ters iva 

:,(m. .3512). , 
Maggio 19: A. e B- - C a p a n n a 
, B i a n c a (m. 2496), Colle degl i 

Orsi (m. 3304) e S- Mat teo 
(m. 3604). 

Maggio 18-26; S e t t i m a n a sci-
a lp in i s t i c a a l l a C a p a n n a 
B r a n c a . • 
V e r r a n n o Ino l t r e o rgan izza te 

a l t re gi te domen ica l i in a l t r e 
local i tà , s econdo le condizioni 
de.la i.cve, mezzi d i t raspor to , ' 
ecc.. , . 

Esposizione di fotografia 
a l p i n a a Torino • 

iLa Sez ione d i T o r i n o d e i , C. 
A. I. o r g a n i z z a l a s u a VI I E -
sposizione di fotograf ìa a l p i n a 
a r t i s t i ca e d o c u m e n t a r i a , c h e 
q u e s t ' a n n o h a lo scopo d i r a 
d u n a r e e se l ez iona re il m a t e 
r ia le fotografico p e r -il nuovo 
Museo n a z i o n a l e de l l a m o n t a 
g n a « D u o a , degl i A b r u z z i » , 
che s o r g e r à a T o r i n o . L'espo-' 
s izione a v r à sede ne i locali del 
Circolo degli A r a s t i , da l 20 
g e n n a i o a l 5 febjbraip p- v. 

E s s a è s u d d i v i s a n e i g r u p p i 
s e g u e n t i ; fotograf ìa a r t i s t i c a , 
fotografìa d o c u m e n t a r i a (foto-
monograf ie d i g r u p p i . e va l la 
te e di esp lo raz ion i ext ra-eu
ropee, r i fugi , ba i t e , chiese, t i 
pi di m o n t a n a r i e cos tumi , a l 
p in i smo in az ione e scuole d i 
,a i ; rarapicamento) ; p a n o r a m a 
delle Alpi d a l Morite dei Ca-̂  
Puccini , fotografie a colori 
e stei-eoscopié, c inematogra f ì a 
a l p i n a e pro iez ioni . ;, 

P o t r a n n o e s p ó r r e t u t t i i so
ci del G-.'V.I. e g l i inv i ta t i . Le 
ades ioni d i m a s s i m a dov ran 
no p e r v e n i r e sub i to a l la Dire
zione-'del-C^A.!. d i Tor ino , v ia 
B a r b a r o u x 1; il materi£^le fo-
.tograflco d o v r à e s se re inv ia to 
franco d i po r to entj-p il 15 d i 
cembre p . v. 

Le foto del g r u p p o a r t ì s t i co 
d o v r a n n o essere p r e s e n t a t e 
scipite, i n for tna to n o n inferiq-; 
r e a 3 0 x 4 0 ; quel le de l g r u p p o 
d o c u m e n t a r i o ;iii f o rma to n o n 
infer iore a 1 3 x 1 8 s u c a r t a lu-' 
c ida; i filmi c inematograf ic i 
s a r a n n o a . p a s s o ; ^ r idot to . 
La Cominiss ione orgànizzatr i - , 
ce p rovvede rà gli a p p a r e c c h i 
di vis ione pe r le foto a colór i 
e , s t e reoscop iche . 
/ V e r r a n n o a s s e g n a t i premi- a 
tu t t i i G r u p p i : u n o speciale è 
d e s t i n a t o , a l mig l io r p a n o r a m a 
delle Alpi . ; Gli espos i tor i s o n o 
tetì.uti. a l v e r s a m e n t o d i ,iuria 
t a s sa di ' i sc r iz ione p e r le foto 
a r t i s t i che di L. 15, a coper tu 
r a del la spesa di m o n t a g g i o e 
r i spediz ione . 

P e l r e g o l a m e n t o - p r o g r a m m a 
completo r ivo lgers i a l l a Sezio
ne d i T o r i n o del C-A-I-

IL GUF DI ROMA 
Primo dei Guf 

Sede di Università 
11 Guf di n o m a h a u n a Sezió

ne alpinismo t r a le più attive 
e abilmente organizzale (per 
un lavoro continuativo ai tutto 
l 'anno, a differenza di troppi 
Guf che tancora . dmlprovvisano 
l 'a t t ivi tà alpinist ica d i propa
ganda e d'azione nel periodo e 
stivo e liei mese immediatameii 
te precedente. . , ' 

Frequent i gite sciisllclic dome
nicali sono state infatti orga
nizzate nei mesi invernali Su: 
gli Appennini piti prossimi ai-
rUrbe; jiel periodo natal izio un 

tività collaterali (tennis,, canot
taggio pattinai 'gio su ghiaccio. 

- • - ••' • -=~̂  e pa r le 
essere la. 

nostra,ipairtecipazione all'O.N.D. 
pur r imanendo prevalente il ca-
rat tece alpinistico de l la Società. 
Da t a ' no t i z i a delle modificazionr 
avvenute nell 'organizzazione so. 
ciale e ne l funzionamento, della; 
Sede il PiesidentB concludeva, 
fra gli applausi dei convenuti., 
con l 'augurio di un sempre mag
giore incremento' de l sodalizio 
e- d i u n notevole,sviluppo, delle 
sue attività. 

Dopo .breve e cordiale discus
sione, il Rappresentante dell'O:. 
ND. , riaffermate ie-simpatie de l 
l'O N.D. verso l a nos t ra società, 
che è considerata fra le più. ait-
tive nel campo . alpinistico., e lo
giat i i • suoi d i r igent i per i o -
pera presentata, chiudeva la r iu . 
nione col « saluto 'al Duce »'• 

Soci benemeriti. — Nel fervore.dL rin
novamento d&Ka nostra società, al qua
le veramente , contribuisce la maggjO-
ranza del soci, sent:atno ' li dovere d i 
segnalare que,U4 che si sono parttóolar-. 
mente- distinti, ed ai, qiuald' la Ereslden-

11 ponslgHo direttivo porgono SEU-

• E ' l à p i ù a l t a e l à p i ù teUà 
d i n a ' d & U è ' A l p i d i ' E i e m m e . 

Caraltera aella gita. — lia salita 
con gli seri si svolge nelCe radur-e d; un 
vallone boscoso perfettamente orienta
to ai Nord, mof.vo per c u i , vi è sicu
rezza: di: percorso e; nere, ptóverosa: SS-? 
lo nel t ra t to terminale, vi: sono, due 
passàggi d ie richiedono prudenza, e? at
tenzione La discesa, che ne. risulta, con. 
i- suor 1700J met;n:'di: dlsllveUù. viene 
considerata come una-delle piti belle 
deiaé Dolomiti; , • 

Carta topografiche. — t a v o l e t t a IV 
NE (Predazzo) del'ftìglló 22 deila? Car
te d ' I t a l a deiri.G:M. oppure- la Car
ta sdistlcai dia a s s o di. RoUe e- del 
Gruppo delle: Pale di s: Martino deEa 
C T I e dello Set CI.A.I, Milano. 

Bibliografia. — Silvio Saglio. Passio 
di RoUè ej FJiIè. di. S: Martlnoì, edl, Sei: 
CA».I; Milano,; Gunthar Langes, Sk.-
filhrer • durch die, EKvlomdtem ,. ^ 

Campo (invernale a Bardonec 
clii.a vide l 'affluenza di ben'3001 titi ringraziamenti: 
l>arteeÌ;DantÌ: . ai rag. Pede-garl,:nostro instancabile 
• V e n n e r o p u r e o r g a n i z z a l e « c i - cassiere, che ha donata uma beiIBssi;-
l 'U rbe a l c u n e s e r a t e d i c ( ; i t ' a ( , jma coppa, messa in• pàlio per :a gara 
vinismo con iUsingliìeio succeS-; sociale: di biliardo; • 
so, r ivelando come al Guf Itoiual a-Ua'signorina Tina Quintini che nei 

-stt\.^tx^¥^iiiteiii9{!f^v'&Ì^1^SS^ 
inviati al rsofeo Eroi del Pasu-\'^''^ "^^ bibiioteparia;, , 
bio d o v e u n a s q u a d r a s i p i a z z ò ' * *'""* '* signore e signorine delia 
seconda, ed al Trofeo Parraui- i Sj*?'!,'?''!^,,'"; P " " ' ' ? - * ' ' ^ ^F^ signora 
Cini dove ci si affermò anarti.:j a X ^ \ ^ ^ ^ ^ i , S S , ^ r ° d ; t ' ° r ^ : 

da apporre 
Nei periodo ,estivo l 'at t ività 

fu intensa e venti squadre si ir
radiarono nelle -Alpi compiendo 
utma buona att ività. Contiamo 
part icoiarmente belle Salite nei 
gruppi del M. Uosa, del IVI. Bian
co, dell 'Ortles - Cevedale, del 
Gruppo di Brenta, delle Dolo
miti, oltre ai Gran Sasso e nei 
Monti Sibillini. Di questi ulti
mi, anzi, venne compilata u n a 
esaui^iente monografia alpinisti
ca che ci (.auguriamo possa ve
n i r presto, pubblicata. 

Y^nne organizzata la Scuola 
nazionale di' sci al Teodulo dal 
20 luglio-al ,13 agosto che ebbe 
ottimo : successo (una ot tan t ina 
di •partecipanti) e ij Campo e-
stiva ai Passo Sella dal l.o al 
IG agosto con una jsessantina 
di partecipanti compiessi\(i-
inente. 

Con tale ammirevole attività 
il Guf dell 'Urbe ha avuto que
s t ' anno la soddisfazione di af
fermarsi 1.0 dei Guf sede d'Vni-
versila nella classifica de) Ho-
stro d'Oro, ed auguri<amo sin
ceramente ,, che tale posizione 
possa, essere mantenuta e mi
gliorata nel prossimo anno, pun
tando verso • l ' ambito pr imato . 
La preparazione e l'efitusiàsmo 
della Sezione a lp in ismo del Guf 
dell'Urbe lasciano bene sperare. 

I campeggianti esenti 
da imposta di soggiorno 
• Di campeggi o rmai non se ne 

parlerà più fino all 'estate ven
tura ; pur tu t tavia sa rà sempre 
utile sapere c'he, a seguito di re-
lat ivo chiar imento avanzato dal
la Consociazione Turist ica Ita
l iana, a l quale, a sua vo'lta. la 
Direzione generale del Turismo, 
sollecitata, aveva .sottoposto;' il 
quesito di Capere se i parteci-

ìpanii a campeggi debbano o me . 
jno pagare l ' imposta di soggior-
mo. ha eliminato ogni incertezza 
•d'interpretazione^ stabilendo che 
jl'e.senzione prevista dall 'ar t . 5. 
n . . 12, del R. Decreto-Legge 24 
novembre 1938, n. 1926, è esten
sibile anche - a favore delle per-
fone che, in qualsiasi località, 
prendono par te a campeggi sot
to tende o in carro-carovana. 

'( ~. 77— - ' ' 
I II servizio telegrafico 
i in Valmartello 
l All'albergo Valmartello situa-

tó nell ' incantevole località de
n o m i n a t a - « P a r a d i s o », nel Par
co nazionale dello Stelvio, fun
ziona, da qualche tempo il ser-
vizio telegrafico. .Esso, che ri
solve un annoso problema, tor
n e r à utUi.sslmó non solo a i nu-
nierosi alpinisti e soiatòfi che 
frequentano- la zona, m a anche 
ag l i , a lp ig ian i , che finora dove
vano, r icorrere all'ufficio di 
Ganda 

'» • . • / ' ' " . — — 

Una strada per auto 
; all'Alpe Forcorà 
Nell'Alto Verbàno esiste una 

sola località part icolarmente a-
dat ta per lo sport sciistico cioè 
l'Alpe Forcora sopra Arusio, In 
valle Veddasca. A tale località 
mancava ancora li collegamen
to stradale col resto del mondo. 
Orft anche all'Alpe Forcora si 

all'abbellimento 
donando eleganti tendine 
a .̂ utfljei le fljiestre.,, ., 

Gita sòòiale a Passo Rolle 
Constato l 'enorme successo ri

portato, d a l l a , n o s t r a organizza
zione per la , «Gita Inaugura le 
allo Stelvio »,, che ha raccòlto un 
tal numero : di' edesloni d a coiii-
pletaro duo grossi torpedoni di 
gitanti , la Presidenza h a delibe-
rato di organizzare • una gita so . 
ciale al . Passo ,noIie iapprofit-: 
tando del gruppo di giorni fé-' 
stivi dal 7 al 10 dicèmbre p; v.; 

S iamo già in grado fino d a 
questo momento di iiidicare il 
p rogramma della : g i ta , che rite
n iamo non dovrà ^ subire sensi
bili niodiflcazioni in ,'conseguen. 
za degli orari invernal i delle fer. 
rovie e dei servizi automobilist i , 
ci che verranno adot ta t i col 15 
novembre p. v. - ' 

Comitiva A: 7 dicembre: Par
tenza da Milano FF. SS. Ore 
0,42. Arrivo a Ora ore 6,26. Arri
vo a Pr.edazzo óre 9,15. Arrivo a 
Passo Rolle (.-autocorriera) ore 
11,05. Sistemazione al la Capanna 
Sass Maor e colazione. ,Gita a 
Cima l ìol ie . , 

8 dicembre: Giro della Caval-
lazzn (collettiva). 

9 dicembre: Gita a Passo Mu. 
laz (soli esperti). 

10 dicembre: Gita ai Laghi del 
Coibricon. Par tenza da Passo 
Bolle ore 15. Arrivo a Predazzo 
ore 16,20. Arrivo a O r a ' o r e 19,36. 
Arrivo a Milano ore 0.25. 

Le' quote di partecipazione so
no fissate ,ln L. 210 per 1 soci e 
in L. 225 per gli iscritti OND. 
C.\I, FISI, e comprendono il 
viaggio andata e r i torno, ija pen-

Localitàe modo di;approccio. — Con 
;,a ferrovia flnoa Predazzo.. , 

Pernottamento a Predazzo in. ottimi 
a'.berghi.,' 

Sitoria.di,guerra. —:Durante 1« guer
ra fu più,. voCite citata dai. BolCiettini. Gar 
doma; venne occupata dal. nucleo Fer
rari, che sul suol fianchi, apri nume
rosi e ripidi, sentieri, / , , 

I t i n e r a r i o dì a scens ione 
Qa. Er.edazzava. IOIAL si. traversa 

su; ponte il. toxxeiite Travlgnola è 
si. preaide; la carrei^iabile. di sini
stra, cbe. sale lentamente sulle fal
de, dello, tilalgola.. Dopa aver attra-
varsata i l valloncelio.' di Miola, la 
atraida scavalca un costoncincD e si 
porta, Im un vallone. La rimonba 
nelle 'radure della sponda setteni 
t3d<miafe e.; sorpassati i Masi di 
Malgola. arriva all'ampia sella dove 
ii,,Malgola si 'salda alle -pendici ,bp-
scase della : catena di Flemme. Ai 
piedi di questa si. riiitraccia, mi'at-
tra carreggiabile, la quale dopo a 
ver- siiperato im costone s'affaxxia 
alla Valmaggiore e- la risàie sul 
llonJa dì Tina scMarita fino a rag
giungere 11 fondovalTe Cm. 1576). 

ga Valmàggiore.m. 1620. SI ripren
de la marcia stìHa spanda orienta
le del vallone principale, poi sì pas
sa sul fianco opposto, approssima
tivamente limgo le traicce déUa mu
lattiera e si riesce suj ripiano sas
soso del Laghetto a m. 1907, a sud 
del quale si ,apre il, rjpldo -vallone, 
compreso tra la Cima di Votaiag-
glore e gli speroni di Cima di Cece. 
cfté culmina alla Forcella di'Val-
maggJóré (il valico fu occupato du
rante la Gronde Guerra dal repar
ti della 15.a Di-»islone, che lascia
rono 'trincee, ridotte e "cammlna-
meiìti).;ÀlIa base della rampa ter
minale di quésto valicò, quindi a si
nistra dèi •vallone principale, si a-
pre nel'massiccio di Cima di Cece 
lin breve ma stretto, ripidissimo ca
nate, iio sì risale cori attenzione 
fino a quando diventa migliore 
sboccando sulle' petraiè comprese 
tra, due creste rocciose. DI qui 11 ca
nale' s''innal2!a sempre più largo e 
aperto in direzìane della vetta. Do-

ipo. averloj percorsoj per. un. tratto, 
si compie un traverso, a . sinistra.^ 
(nord), sotto, una, lunga., barriera 
rocciosa. Questa bastionata.presen-: 
t a a sinistra una., spaiccatuira, nella, 
quale ci.si, puoi infilare, (alcuni, me
tri molto ripidi), onde raegiungere 
una lunga ed estesa, terrazza. P e r 
la terrazza si raggiun©e la. cresta, 
noEdTOvest. defia, CJima, di. Oece, e a, 
destra: (sudrést) 01. si avvicina; alla 
lampa, traroinalé che- mette? alle-
rocce.. Ber. queste,. sMiza, sci, coin 
facile arrampicata si raggiunge.' là. 
vettal (ore 6)». 

IJSL discesa si. compie, lungou l'iti
neraria, della: salita;. 1 suoi' 1300. 
metri di dislivelloy con-; due; soli 
brevi, tmfctl. dlfflclli,. compensano, 
largamraite la fatica, della,' salita, 
tanto, più che vi èL l a ciaiezza* : data 
l'esposizione a nord del vallone bo-
8C<KQ( di trovare le migliori condi
zioni di: neve finoiàBredozzo; è fino 
alla prima metà di marzo. 

Variante di, salite;. — SI puerse-
guire •ritlnemriò. della- Valmaggio-
Ire fino, a l f&ndovalle. Di qui si pro
segue lungo, le tracce della mulat
tiera che rimonta il'boscoj di (Jece. 
'M. primo, bivioi s i piega a dèstra 
per affacciaissi su- una. scWàrita, 
Dalla « t remi la superiore di que
sta si prosegue là marcia- nell'a-
betaiai vecso; H. CSampiVol' grande 
m. IStS e poi s i attraversa il pen
dio boscosa f!no) al terrazzo) del La
go dì Cece' m. 1879; Supera ta l i co
stone che chiude verso levante ta
te twclnoj si entra nel Solco- del 
Valonate to si- rimonta sul; fondo, 
solo con buone condizioni di neve 
verso la Forcella dì Cece, m. 2389 
che si ,aip#e tra la Cima del Valoi. 
e la cima di Cece (ore 4). DalUi 
forcella si sate -rórso ovest, cor. 
prudenza, in direzione della spal
la, a sud della qiuota 2670 e si rag
giunge la «vetta seguendo le cresta 

1aa.sm2B.~BCi- le faciK roccL 
U (ore 1,30-5,30)-. 

ilJa discesa ' per questo itinerario 
è molto meno soddisfacente d 
quella per la 'V-almegglore; il pri
mo tratto non è facile, il:-vall<jne 
terminale è pericoloso e fi. percorso 
nel bosco è otobljgeto. 

Dr . Silvio Sag l io 

S C I e d A C C E S S O R I 
delle più quotate m a r c h e 

l i troverete In grande 
assortimento da 

M I L - A N O 
Via Durinl 25 -Te l .71 .044 

S a r t o r i a S p e c i a l i z z a t a 
per Costurni da Sci-
per Uomo e Signora 

TESSUTI E MODELLI EiCLUSIVI 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
L4 VAI D'AOSTA i IL CANAVESE 

. S E V E S O 
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LO SCARPONE 
• - / 

Soli, con Guido Rey 

^^: 

Quando, salendo la dirupata Val-
lomenza , s i attraversa i l ponte det
to d e i Grandi Mulini , sul Marmo-
re , appare fugace, l'erta piramide 
de l Cervino c h e «i staglia isolata 
e gigantesca contro i l cielo azzurro. 
I l tuffo al cuore -non è sentito sol

tanto da chi è nuovo alla v i s ione . 
Ogni volta che l o s i vede da qu i , 
dove i l -ce lebre picco si mostra più 
agi le , succede questo scherzo. L' in
dimenticabi le emozione è p iù forte 
d i no i . 

Bisogna giungere al B r e u i l , pei 
darci un contegno dis involto . Ora 
po i che la magnifica conca ha m u 
tato n o m e e d aspetto si riesce per^ 
fellamente. . 

Anz i , ora il Cervino — a Cer-. 
v in ia — l ion conta proprio nu l la . 
Ci sono i bazar, le banche, le au
torimesse, i_ p i loni del le funiv ie , 
^ l i alberghi nuoviss imi: chi s i ri
corda che c'è anche i l Cervino? 

D i r e m m o quasi che è fuori po-
-sto quella storica « becca » con
torta e contrastante c o n la l inea ra
zionale dell 'edilizia, moderna. I n 
questo armonioso ins ième 'di nuo -
Te costruzioni fai proprio molta fa
t ica a rintracciare anche la cappel-
l e t t a ' d i Nostra 'S ignora degl i Ere-
Tniti. Te la trovi per . caìso fra i l 
.materiale d i scarico, nascosta d i è 
tro al p iù bel Novecento , Pare im
poss ibi le , ma . i n mezzo a tanto fer
vore di opere , ti guardi "in giro 
c o n desolazione! ' 
, E corchi l a ' v i l l a "di Guido R e y . 

T i orizzonti a . malapena, accecato 
da troppe novità. . 

Eccola. Chiusa, abbandonala; 
Torse i n yàna attesa d e l mig l ior 
offerente. 

O Guido Rey , /te ne sei : andato 
i n t empo! -

Già, tu l o d icevi : « Quando la 
strada arriverà qui , io m e n é an
drò . . . ». 

E ' arrivata la strada con tante 
altre be l le cose , ma'—^^ con T e — 
se n e è andato tutto i l tuo m o n d o , 
cosi grande, così pieno di roman
tico ero i smo. 

D o v ' è la conca vasta scinti l lante, 
dominala da l Gran N u m e , c o n l e 
sue poche case rustiche, cod la sua 
snella e candida chiesina, c o n la 
tua casta diimora innamorata? 

Te rie sei andato i n tempo, dun
q u e . Eppure, T u sei tanto buo i io ! 
Ci sembra d i udirti: « Che vo l e t e? 
E ' i l progresso. Non-" si può, fer
mare . Oggi sonò necessarie anche 
l e funiv ìe . E ' l 'unico mezzo per 
portare molta gente . a 3000 me
tr i . . . ',.• • • 
• I o - s o n o scomparso col « m i o » 
Cervino, co l « m ì o » Breil . Ora co
mincia un'altra èra. L'èra di Cer
vinia. Bisogna seguire e capire i 
tempi. Cèrto, «.i poteva conciliare 
meglio le .esigenze estetiche d e l 
paesaggio con gl i interessi edil i 
zi e funìviari. Si poteva ordinare 
un piano regolatore prima d'ini
ziare l e costruzioni e non d o p o . 
Comimque». cosa.. Js lJta , .capò .«ha.' 
Verrà i in- giorno che Cervinia sa
rà la Cortina d'Ampezzo del le Al
pi occidentali . Avrà una grande 
chiesa con un. alto campanile, del
l e piazze, d e l l e v ie , de i vjali. Le 
fuiiivie •tenteranno la scalata ~ de l l e 
Grandi 'Muraglie . I l Cervino sles
so non ne sarà immune . La strada 
di Valtornenza sarà rifatta, amplia
la. .L^ màcchine 'vi si incroceranno 
npnierose. Forse la niia casa . sarà 
sède di un Museo del Cervino. 
Molti curiosi l o visiteranno e ì no
m i di Whymper, d i Mummery, d i 
Carrel, di Rey correranno su l l e 
bocche sorridenti d i _ bel le ed ele
ganti figliole. Qualcuna,; certamen-! 
te, nel l 'uscire esclamerà: Se « al
lora » ci fossero state le ' funivìe , 
non avrebbero faticato tanto quei 
poveri d iavol i ! 

. E avrà ragione! ». 

iN * * • 1 

• 
Così, per ritrovarci un JH)' co l 

Cervitio, sì va a l Lago Azzurro, 
«love un giorno, mol to probabil
mente , sorgerà un grande albergo. 

Ma anche il pittoresco laghetto 
non è p i ù tranquil lo, come una 
volta. Il rombazzo del le automobi
l i che scendono in valle disttu-ba 

I l'aere ; è lo « specchio » d e l Cer-
I v ì n o , per uria strana impressione, 
I sembra appannarsi có l fumo acre 

dei carburanti. >. 
N o n ci rimane che chiuderci fra 

quattro mura, per isolarci dal le 
mostruosìtà_ e dagli incubi esterni, 
« Testare sol i con Guido Rey. ; 

Ecco i Suoi libri, l e Sue fotogra
fie, l e Sue lettere. Con essi si p u ò 
ritrovare « la p i ù bella' montagna 
del mondo », e capire i l suo Poe-
la. Alcune fotografie originali — 
inviateci da Lui d i tanto, i n tanto 
per .esserci v ic ino , per alimentarci 
alla Sua fiainma splendente -7- so -
i l o / d a - . n o i custodite gelosamente. 

Recano le d e d i c h e , e date, l e 
Sue affettuosità. Ce le passiamo 
sotto agli occhi riconoscenti, e ve-
Jìamo —• commossi '—'come Lui 
vedeva. . 

La Sua alta. ritta figura, dal lo 
guardo serenamente fiero: picco^-
a impugnala da ferme mani , cor-

la abbandonatai. s u l . rustico muric-
io lo , d iè tro .a l quale si alza dolce

mente la conca verso i l Giomein 
28^-1928^. 
La chiesetta di . Nostra Signóra 

legli Eremiti, bianchissima sul 
ondo grigio d e l Breil (20-10-1930). 

n Cervino spunta nitido di so-
>ra una grande -fascia dì nebbia, 
he lo separa dal le sottostanti case 
lei Brei l (27-7-1931); 

Ancora i l Cervino, la testa de l 
Leone e i l . Brei) dalla Montagna 
Cappelletta (1-8-Ì931). 
' S e m p r e i l Cervino, la testa del 
Leone, i l Giomein ^dal Bec Rio 
Merlo, ( 1 9 3 3 ) . ; . " . 

La cresta- della Forca con l o 
sfondo de l le Grandi Muraglie,' im
pressionanti barriere.di roccia e d i 
ghiaccio (3-5-1928). , 

La testa de l Leone dalla • cresta 
De Amicis (26-8-1934. Nel la dedi
ca la mano già trema: il nobi l e 
cuore pulsa irregolare, presago di 
dettare l e ul t ime r ighe 'da l Brei l ) . 

Con quéste visioni i l clima è {at
to. E d , ora Ti vogl iamo risentire 
atlraverf'O a qualche lettera, che ci 
hai lasciato come testamento, o 
Guido Rey , semiìre disposto a ca
pire e a spronare i giovani verso 
la vita. de l le altezze alpine e spi
rituali. 

* « « 
Donandoci un Tuo ritratto ci 

s.cri\evi (28-4-1928)': « L a vostra 
giovinezza, l'amore che voi pro
fessate per l 'Alpi , lo studio che ad 
esse dedicate ed infine la cortesìa 
della vostra, lettera mi inducono a 
soddisfare come meglio posso alla 
dimanda .rivoltami. A dir vero da 
niol lf anni non mi feci fotografare, 
ne credo che un volto rugoso e de i 
baffi bianchi merit ino d i essere ri
prodotti 'dalla lente . Forse se l 'o
biettivo potesse penetrare nell 'ani
mo del vecchio alpiilìsta, ritrove
rebbe ancora qualche luce dì pas
sione inestinta, qualche ricordo a-
matissirao, una- scintilla dì ideale 
che luce fra. le ceneri dei molti an
ni passati. Vi troverebbe di certo 
un grande amore per i g iovani che 
proseguono, con nuovi ardimenti, 
sul sentiero che d iede alla mia mo
desta vita splendide vis ioni , gioie 
purissime, attimi dì virtù e d i for
za che altrove non seppi trovare. 

Fra le mie carte cerco adunque 
invano un bel ritratto fatto con re
gola d'arte, e soltanto posso man
darvi questa rustica imagìne che 
un fotografo ambulante feceraì due 
anni or sonò al Breil . 

Accettatela così come essa è, pen
sando che , se. i l soggetto ha poco 
valore, i l sole che lo rischiarava 
in quel punto era u n chiaro so le 
di 20QO metri che nello stesso istan
te toccava le rupi del Cervino. 

Tenete per vo i i l ritratto e pen
sate con qualche simpatìa ad un 
amicg anziano della SUCAI , che 
vi invia auguri fervidi per la vo 
stra ascesa su l 'Alpi e nella vita ». 

Dandoci , paternamente, e.serapio 
di saggezza e d i 'modestia (9-4-
1931): « G r a z i e molte .per il vostro 
scritto e per il buon ricordo che 
conservate di m e . Mi rallegro per 
la carica che vi è affidata, la quale 
fornirà al vostro ingegno, alla vo
stra attività campo ferace di lavoro 
e di s tudio , tanto p iù fecondo 
quanto più reca il solco profondo 
della .vostra ^^iassione .,,., i......-; ..,:.,. 

Nell'età felice del vigore l 'uo
mo — e perciò l'alpinista che nella 
società è oggi un elemento sano — 
deve faticare per due, con musco
li e con intel letto. • 

Viene poi il tempo dell'invali
dità anche per lu i e gli è premio 
allora i l ricordo del le v icende pas
sate, dei monti amati e del le ami
cizie formate fra questi. Io . sono 
giunto da parecchi anni a questo 
punto che potrebbe essere pieno di 
rintpianti ma riesce a rasserenarci 
nelle memorie di ciò che fu . 

Non scrivete nulla di me , che 
amo sovra ogni cosa i l s i lenzio in
segnatomi dai monti e dai monta
nari, \ y vedrò volentieri al Brejl . 
Lassù parleremo — o taceremo -f— 
in cospetto de l Nume, scevri d i va
nità terrene» . 

Ammaestrandoci ancora uria yol-
ta con la Tua bontà e il Tuo amor 
re (17-4-1931): « O dignitosa co-
icienza e rètta — Come t'è picciòl 
jullo amaro morso- — A questi ver
si del Poeta h o pensato appena les
si questa mattina la vostra - buona, 
cortesissima lettera, alla quale su
bito rispondo per assicurarvi che 
né la vostra dimanda ne quella di 
Gaspare Pasini mi tornarono «gra
dile, a n z i , v i trovai quella sponta
nea franchezza, quella generosità 
che mi è tanto cara ne i giovani, 
nei giovani alpinisti italiani ai qua
li,' malgrado la mìa sol i tudine, io 
penso sempre c o n intensa passio
ne e con affetto paterno. Ed anche 
con orgogl io . Lessi i numeri di Lo 
Scarpone che il Pasini m i inviò e 
trovo la gazzetta assai ben fatta, 
piena di vita e d i moto come sì 
conviene ad un foglio alpinistico 
dell 'anno .IX, Vogl iate dire u n gra
zie per m e al Pasini e a vostra 

V olla" perdonaleQii entrambi «e non 
ho potuto contentarvi, E sì che 
di debiti, verso la cortesìa Lom
barda n e ho tanti ed antichi, che 
non ho ripagato mai . . . La vita è 
troppo breve ! ». 

Gradendo ed incoraggiando la 
nostra u m i l e fatica (1-8-1931); 
« Grazie pel dono de l vostro bel 
libro che less i tutto e che rischia
rò d i dolc i commozioni questa gri
gia giornata di pioggia . Ciascuna 
delle vostre brevi nove l le contiene 
un significalo che non sfugge ad 
un vecchio lettore quale i o s o n o : 
in ogni pagina si sente sete ' d i a-
morè, amore d ì ogni cosa bel la 
e santa, sete che i l poeta appaga 
scrivendo, anzi scrive soltanto per 
appagarla. Questo è scrìvere one
sto ed il lettore pure n e esce sod

disfatto come se abbia bevuto ad 
una l impida fonte 'a lpina. , . 

Grazie per l e dediche . N o n me
rito tanto onore ma mi sono gra
dite perchè so che mi vengono da 
un giovane valoroso ed eletto, -il 
quale' ha ne l suo animo la stéssa 
passione che m i fece vivere tutta 
una vita e che ogg i ancora me' in
valido,- tormenta e conforta. V i 
voll i scrìvere oggi perchè questo è 
(da quarantasei anni) giorno sa
cro al ricordo de l mio giovane fra
tello .-Mario, caduto al Cò l l e "del 
Gigante. Credo che', da quel l . o 
agosto incominciai a comprendere 
come dev'èssere amata la: monta
gna e come è santo il dolore di 
urta madre. V o i questi sensi dimo
strate di possedere in nobilissima 
guisa ed io vogl io bene al vostro 
l ibro ed a v o i . . . » . (26.4-1932): «Ri
cevo i l vostro bel manualetto e* vi 
ringrazio d e l dono . Vedete coinci
denza ! Proprio questa sera mi da
ranno . al Club Alpino l'attestato 
dì cinquant'anni di-.", servìzio, una 
data triste e lieta al tempo stes
so . Ma, quando incominciai , non 
v'erano a servizio degl i alpinisti 
dei « Breviari » così comodi ed u-
til ì come quel lo che voi avete fat
to , e che riassume là lunga esp'e-
rienza. D u n q u e progresso, e pro
gresso grande. E questo fa piacere 
e dà conforto a noi vecchi ». 

Dimostrando ' come nel Tuo ani
mo grande di apostolo della mon
tagna, molto posto era tenuto dal
l'amore patrio e dalla fede fasci
sta (13-3-1933): « Avete fatto bene 
a rievocare tempi ed eventi rima
sti poco noti di quegli anni d i a n -
goscie' e di speranze ardenti. Noi 
anziani che avevamo voluto e ve
duto la santa guerra s'eguimmio con 
lutto il nostro vecchio amore e con 
fède incrol labi le ì tentativi de i 
giovani che vollero . non andasse 

perduto il frutto' d ì tanti sacrifici. 
Ed a iJoco a p o c o , da prima isola
ti i>oi compatti, i giovani riusciro
no nel lorp intento e la r ivoluzio
n e salvò per la seconda volta l'I
talia. ; . 

E ' uti le , è degno il ricordarli ». 

Così,, come è uti le e degno ri* 
cordare il Maestro del l 'a lpinismo 
ital iano, la Sua costante cura per i 
g iovani , . la sublimità de l Suo spi
rito, che c'innonda di purissima 
atmosfera, - s imile a quella attor-
niante il « S u o » Cervino. 

SANDRO PRADA 

Un concorso 
per la c a n z o n e 
dello SCARPONE 

Il nostro' giornale Indi
ce ed organizza un con
corso per una canzone-
marcia ispirata all'alpi
nismo ed all'alpinista, che 
deve avere per. titolo « Lo 
Scarpone». 

La canzone ritenuta mi
gliore verrà pubblicata e 
diffusa da una Casa edi
trice milanese. Al vinci
tore verrà dato un pre-

-mio di L. 200. 
Gli autori della musica 

e /(ielle parole dovranno 
oresentare due copie dat-
•OJbgrafate delle parole 
stesse è due copie di can
to e piano entro il 15 no
vembre p. V. 

Il concorso è libero a 
tutti. Inviare i lavori alla 
sede del nostro Giornale, 
Via Plinio 70, Milano (IV). 

• t 

Pipistrelli della neve 
99 

Non è ufi aiiimàle nuovo clie 
si affaccia ,alla .ribalta della 
nostra fauna'invernale, bensì 
la denominazione 'assai aP'pro-' 
priata che s i ' è voluto dare a-
gli sciatori dal mantello a vé
la che da qualche anno co
minciano ad apparire anche 
su qualche nota discesa-, no
stra. Questo niiOvo mezzo in
tegrativo del discesismo mo
derno non è ancora liiolto dif
fuso fra gli sciatori italiani, 
salvo quella, limitata schiera 
che per opera dell'allenatore 
federale Leo Gasperl al /Livrio 
ed a Cervinia hanno potuto 
fài:ne più intima conoscenza-

Ko, le cui estremità erano fis
sate ai polsi ed alle caviglie, 
trovando così una soluzione 0-
riginalissima e ideale del pro
blema. Spiegando questo man
telle cs?o assume né ,più né 
mén,) <;he le funzioni -di una 
vela che esplica la sua azione 
frenante 0 portante in propor
zione iit''1I'apertura o chiusura 
deile braccia diventate por
tami traversali della tela. La 
mancanza assoluta di rinfor
zi o sostegni duri fa sì che an
che nelle cadute questo man
tello-vela non ingombra né di
venta pericoloso, tanto più che 
è costruito con leggerissima te

i/rea' discesa, di ^eolpOasperl col « Pipistrello > 

All'estero invece, e specie nel-; 
le regioni austriache della nuoJ 
va Germania, ha già percorso 
le fasi sperimentali di ogni in-t 
novazióne, entrando man ma
no anche nel campo agonisti
co, ove trova già una, valuta
zione separata nelle grandi 
competizioni di discesa.' ; •;. 

.L'idea di sfrutta.te le forze 
della • ^esistenza dell'aria' peî  
lo sciatore risale' già all'aintC' 
guerra, in cui il Prof- Hans 
Thiiring dell'Università ài 
Vienna costruì e sperimentò 
vari apparecchi da portarsi a 
modo di vela per prolungare 
i salti sui trampolini. Già da 

la impermeabile. Gli attuali 
mante'h fhirring, da noi co-
mn.iemente chiamati «"Pipi-
Strelli », possono ormai essexe 
portati in un piccolissimo a-
stuc'-io senza aggravare affat
to i' p(!5o ael sacco o del bor-
s e l l i n . j . 

I motivi clie l'anno creato 
V 'urfidilo in genere le ra

gioni di vi;a di questo mez
zo compiementare_^ dobbiamo 
riconoscere, che esso è sca
turito dallo spostamento che 
ha subito la tecnica sciistica 
negli uitiiiii anni, abbando-
rian-Jo la ifJ.ativissirna estetica 

Di imminenle pubblicazione; 
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Gasperl si appresta al salto di un crepaccio 

queste prime prove si ebbe la 
constatazione -esatta e precisa 
che, sfruttando.le .forze fre
nanti e portanti della resisten
za dell'aria, si avrebbe avuto 
un mezzo formidabile per aU" 
mentare la' sicurezza e stabi
lità d'equilibrio e dominare a 
proprio agio • qualsiasi veloci
tà- Rimaneva invece ancora da 
escogitare o migliorare l'appa
recchio vela, troppo ' ingom
brante e troppo pericoloso, con 
i suoi bastoncini, nelle cadu
te, poi completamente inadat
to per essere portato .e usato 
fuori sede. 

Passato daj saito al disce-
simo libero, il Thirring abban
donò, completamente l'idea de
gli apparecchi, limitandosi a 
creare .un semplice mantello 
di tessuto impermeabile'Icgge-

ed i.oniaginaria sicurezza del
la vecchia tecnica pei; acco
starsi .a quello stile elegante, 
chiaro e velocissimo dei nostri 
giorni. 1.0 stile basso e ràn-
niccliitito di un Hannes ^Schnei-
der cne combinava appunto 
in questa posizione sicurezza 
maggiore e resistenza d'aria 
minore, non consentiva di far 
percepire nitidamente allo scia
tole che esisteva effettivamen
te una fortissima resistenza di 
arià,'-,^mentre lo stile d'oggi, 
tutto ritto e a busto avanzato 
spiegato, "fa "sentire» l'aria 
già ad .una velocità media-
Quindi nessuno si preoccupi 
che il mantello « Pipistrello » 
e la relativa tecnica che si de
ve apprendere siano elementi 
accessibili soltanto ai grandi 
assi del discesismo, bensì an

che lo sciatore di medie capa
cità può senz'altro esperimen
tare ed iinparare questo nuo-
yo genere di discesismo, rima-
ìiendo indubbiamente entusia-
,sta della straordinaria sicu
rezza che imprime e delle nuo
ve, insolite sensazioni di lég-' 
gerezza, quasi volo, che sa in
fondere-
,' Ho detto (( tecnica che si de-
•vé apprendere » perchè chi ac
quistasse un mantello << Pipi
strello » per gustare subito al
l'istante tutte le sensazioni ed 
utilità che promette,-ne rimar
rebbe forse deluso per qualche 
giorno, mentre affidandosi su
bito agli esperti della materia 
e del metodo acquisisce già dal 
primo attinio il necessario 
« senso aerodinamico », supe
rando in brevissimo tempo il 
pròprio normale punto morto e 
portandosi ben presto ad una 
classe di stile, sicurezza e ve
locità superiore a quella solita 
della sua precedente abilità. 
Questi Sorprendènti risultati, 
constatati l'estate scorso anche 
su sciatori veramente duri ad 
aggiornarsi con la tecnica o-
dierna, sono appunto originati 
dal dominio che si va acqui
stando col mantello «Pipistrel
lo» delle potenti forze della re
sistenza d'aria.' 
,,'.Còl mantello spiegato la ve-
iucità dello sciatore anche su 
Pendii ripidissimi non può più 
assumere proporzioni esagera
te, perché, raggiunta la com
pensazione d'elle forze in azio
ne, essa rimane costante e allo 
sciatore rimane quindi ancora 
quel margine indispensabile 
per arrestare, deviare ò varia
re la sua direzione- La resisten
za dell'aria non è però solo fre
nante, bensì anche portante 
(come già lo -vediamo nei gran
di salti sui trampolini) e cioè 
indipendentemente dalle condi
zioni della neve, specie su pi
ste con tratti ghiacciati,, Qum-
di lo sciatore nonh più schia
vo assoluto della neve, talvol
ta farinosa, talvolta crostata o 
peggio ancora mista di ogni 
Specie, e nemmeno è intera
mente schiavo, di ogni piccola 
ondulazione del terreno, per
chè il mantello frenante e por
tante assorbe già per suo con
tò buona parte del peso, com
pensando sulla sua estesa su
perfìcie la maggioranza delle 
scosse e dei sussulti, tanto che 

10 sciatore scende come appog
giato su un cuscino nettamen
te percepibile ma Invisibile, 
avvertendo solo in minima 
piarte le scosse e ondulazioni 
d'equilibrio phe senza questo 
ausilio originano spesse volte 
la caduta. Discesa quieta e cal
ma come se lo sci scorresse 
su un liscio ed uniforme bi
nario. 

SI chiudon le ali come il falco 
- Ma lasciamo parlare su que
st'argomento anche uno che ci 
•fu maestro e che dell'attivi fa 
sportiva ha saputo formare 
un'arte ' personale: Leo Ga
sperl, allenatore' dei nostri, az-
ZWrri", autore di un chiaro e 
conciso manuale «Discesismo» 
in! cui, parlando dei nuovi'o-
rizzonti della discesa libera, 
scrive : • 

uL'impressione che prova con 
queste ali, anche un mediocre 
sciatore, è quella di una gran
de sicurezza in quanto egli su-
bito e istintivamente trova 
quella giusta inclinazione del 
corpo in rapporto alla veloci
tà: la sensazione è quella di ès
sere appoggiati sull'aria, il 
corpo perde di peso, la mano
vra degli sci diventa agevole: 
quasi si vola- L'unica preoc
cupazione è quella del.-, decol
lo. Chi non conosce ancora la 
sicurezza che danno nella pie-
chiata queste ali, di fronte ad 
un pauroso pendio esita a lan
ciarsi, abituato com'è all'acce
lerazione che prendono gli sci 
dopo pochi istanti; è appuntò 
questa impressione di caduta 
che bisogna vincere e supera
re. Infatti^ dopo alcuni secon
di di vertiginosa discesa si 
sente un nuovo senso di sicu
rezza; si'capisce che questa ve
locità non aumenterà se non 
quando la si vorrà, ossia quan
do si chiuderanno lentamente 
le braccia, cosi come il falco 
chiude le ali quando piomba 
sulla preda ». 

Accanto a Gasperl molti al
tri ancora si sono espressi en-
tusi£isticamente su questo ùl
timo rampollo del discesismo 
odierno e fra essi anche mol
tissimi anziani che conobbero 
l'Alpe invernale solitaria e che 
la solcano tuttora, pur mante
nendo una tecnica ed una 
scuola di altri tempi 

Teniamo però bene presente 
phe anche questa nuova fase 
del discesismo può eflicact.-
mente germogliare soltanto per 
coloro che -hanno superato il 
noviziato sciistico e senza ri
guardo a sistemi di scuole, 
stile o teorie, si sentano -un 
po' padroni delle due lunghe 
assicelle che calzano ai piedi. 
11 mantello « Pipistretta » non 
è quindi un arnese per Impa-
t:are 1 primi passi, ma per in
gigantire formidabilmente , i 
passi . che già si dominano e 
che appunto attraverso la si
curezza che vanno acquistan
do con la pratica. possono sa
lire a delle classi che diversa
mente non si sarebbero rag
giunte-

Bene quindi t$, la Scuola na
zionale di sci di Cervinia di 
vai:are nella prossima ed im
minente stagione invernale u-
ha classe « Pipistrelli », met
tendo anzi a disposizione degli 
allievi i mantelli, perchè an
che questa fresca e dinamica 
attività nuova sia affacciata su 
più larghi e vasti orizzonti- A 
questo primo esperimento nel 
campo-scuola europeo, non do
vrebbe mancare il dovuto suc
cesso, perchè viviamo iii una 
epoca squisitamente propizia a 
trovare nell'ardimento, nella 
velocità e nel coraggio gli cle
menti necessari per vivere me
glio il nostro clima. 

Gianni Marini 

Il nutrito calendario 
<•! 

Gli « S c i a t o r i C e r v i n i a » l ' a s 
s o c i a z i o n e c h e s i è a s s u n t a il 
c o m p i t o di o r g a n i z z a r e e diri
gere l e g a r e c h e s i svolgerainno 
n e l l a c o n c a d e l B r e u i l e n e l l e 
l o c a l i t à c i rcos tant i , h a a p p r o n 
ta to p e r l a p r o s s i m a s t a g i o n e 
i n v e r n a l e u n c a l e n d a r i o di ma
n i f e s t a z i o n i o l t r e m o d o nutr i to , 
a d a t t o a tut te l e e s i g e n z e e a 
tutt i i gus t i . 

Lo d i a m o n e l l a s u a itits.;;''.!;! : 

DICEMBRE 

3 - Discese tipo daUa Testa Grigia 
per olasslfloa: distintivi: oro, argen
to, bronzo. 

21 - Gara sociale discesa abbuiata. 
23 - Gara discesa a catcgo'ria classi 
• riservata aKievi Scuola nazionale. 

31 - Gara a- coppia di discesa, riserva-
fa: agli ospiti. 

GENNAIO 
6 - Fiaccolata notturna da Pian Um
berto a Cervinia, 

7 - Discesa tipo dalla Testa Grigia 
per classifica.; distintivi: oro, argen
to, bronzo. 

10 - Discesa obbligata riservata allie
vi della scuola. . 

14 - Gara sociale mezzofondo e gara 
discesa per piccoli valligiani. 

17 - Discesa obbligata gigante riserva
ta agii ospiti di Cervinia e VaMor-
nenza. 

20 - Gara sociale di salto sul trampo
lino « Diica deg-li Abruzzi vt. 

FEBBRAIO 
4 - Discese tipo dalla Testa Grigia 
per classifica; distintivi: oro, argen
to, bronzo. 

6 - «Carnevale sulla neve»: serie di 
competizioni originali in costume. 

11 - Gara sociaije di discesa maschile 
e lemmindle. 

17 - Gara staffetta a coppie riservata 
agli ospiti di Cervinia e Valtornenza, 

18 - Gara sociale mezajlondo Cat. 3.a 
e gara discesa obbligata piccoli val
ligiani, 

21 - Discesa obbligata riservata allie
vi deUa Scuola naziona.e di sci. 

23 - Inizio Campionati nazionali Cat. 
Azzurri con l^ partecipazione del

l'intera squadra olimpionici. 

24 - Campionato fondo ] 8 . chilometri. 
25 - Campionato discesa libera^ 
26 - Oampionato staffetta 4 x IO chi
lometri e : discesa obbligata. 
27 - Cam.pionato gran fondo 50 obìlo-

mebrl. -
28 - Campionato salto speciale. - Di

mostrazione discesa, con . mantelli 
Thirring 

' M A R Z O ' 
2 - Caccia alla volpe, riservata .-jspiti 
Cervinia e Valtornenza. 

3 - Discese tipo d.aHa Testa Grigia 
per classifloa a tempi; distintivi: oro, 
argento, bronzo. 

3 - Gara sociale discesa obbligata gi
gante per atleti categoria HI. 

6 - Gara ostacoli riservaJ>a ospiti Cer
vinia e Valtornenza. 

9 - Gara discesa obbligata riservata 
allievi della Scuola nazicnale sci. 

10 - Ga.ra regionale salto trampolino 
«Duca degli Abruzzi... 

13 - Gymkana a' cop,iie. riservata agli 
ospiti di Cervinia e Valtornenza. 

16 - Discesa obbligata, riservata allievi 
Scuola nazionale con classiiìche se-
"condo classe. 

17- Gara regionale di fondo per at"e-
tl di 2.a e 3.a cat. 

20 - Gara discesa riservata ospiti. 
23 - Staffetta a coppie riservata ospi

ti. - Dijnostraz. discesa in cord.ata. 
25 - Gara intemazionale « Coppa Prin

cipe di Napoli ». Discesa obbligata 
gigante da Piano S. Umberto. 

APRILE 
7 - Discesa tipo dalla Testa Grigia 
per classifica; clstini^ivl; oro, argen
to, bronzo, 

28 - « Tlrofeo del Cervino ». internazio-
- naie di discesa dal Brelthorn. 

Data da dsstinarsi: « staffetta del 
Teodulo », internazionale. 

Riduzioni ferroviarie da Torino 
per Sestriere 

Da oggi vengono posti in vendita 
presso la stazione di Torino P. N, e 
le Agenzie di viaggio C.I.T.. Italia, 
Wagons Ljts, biglietti di andata-ritor
no festivi, individuali, Torino-Sestriere, 
in' servizio comu'ativo ferro-automobi-
i:stico, al. prezzo di L. 25' per la terza 
classe. Questo provvedimento sarà poi 
integrato, con decorrenza che verrà 
resa nota, con l'istituzione di biglietti 
analoghi,' valevoli pel perco-rso Torino-
Sestriere e r.torno UCzio C S.-Torino 
(L. 15,50) e Torino-Fraitève e ritorno 
Ulzlo C.S.-O'orino (L. 28.50) per coloro 
che desiderano ritornare ad U!zio. ef-
fettu^ando la traversata in sci, 

Una disgrazia alpinistica 
nel gruppo dei Lepiiìi 
Il 16 scorso c i n q u e e s c u r s i o n i 

sti p r o v e n i e n t i da CoUeferro o 
dirett i v e r s o la s o m m i t à de i Le-
p l n i per dare l a s c a l a t a a l lo sipe-
roine M a r a o n l (quota 1350), t en - . 
t a v a n o di r i sa l ire la difflcile p a -
rete q u a s i .verticale a l l a t e s t a 
d e l l a vallfe de l la Torre . S e n o n -
c h è d u r a n t e l a s c a l a t a u n o d e l 
c o m p o n e n t i la cordata , Lu ig i 
Tessar i dn M i l a n o , i m p i e g a t o 
p r e s s o g l i s tabi l imemti B. P . D . 
in CoUeferro, p r e c i p i t a v a d a -u-
n à s e s s a n t i n a di metr i di a l tez 
za s p i r a n d o poco dopo . 

.\'Ppena c o n o s c i u t a la n o t u l a 
n n KrupDo d i - f a s c i s t i e G iovan i 
fasc i s t i è r i sa l i to v e r s o il l u o g o 
de l la d i s g r a z i a r ipor tando ne l 
l ' ab i ta to l a s a l m a de l T e s s a r i 

V A R I K 
In un temerario tentativo di scalata. 

in località Moliasco (Aoceglio) ad una 
quota di 1570 metri, U ventitreenne 
Virginio Celerino, da Castelletto Scaz-
zoso (Alessandria) per il franamento • 
di una pietra distaccatasi dalla ripi- • 
da parete rocciosa., è precipitato nel 
greto del sottostante torrente, sfracel
landosi. lA sua morte è stata istan
tanea. 

Nel prossima inverno resteranno a-
perti gli alberghi di Oanazei, Madonna 
di Cahipi^Mo e San Martino di Oastroz-
za, uniformando l'organizzazione delta 
stagione turistica in modo da adeguar
la all'opportunità del momento. L'a
pertura degli alberghi di Madonna di 
Campiglio sarà però condizionata al
l'indispensabile sgom,bero della neve 
sul tratto Pinzolo-Madonna di Cam-
pig.lio, che dovrà essere assicurato dal
l'Amministrazione provinciale. 

Un corso di ginnastica presciatoria, 
diretto dall'allenatore federale Pèer 
K'ellberg verrà tenuto a Torino, dal 6 
novembre al 12 dicembre p. v 

La caccia a l camoscio nell'Ossolano. 
— Con decreto ministeriale, la ohiiisu-
ra della caccia al camo.'icio nei trat
to che va dalla zona del Monte Rosa, 
valle Anzasca, Ossola e Minori, al la
go Maggiore, in provincia di Novara, 
è stata anticipata al 20 ottobre u. s. 
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Regaliamo ai soci della UGET 
i più bei libri di montagna 

Ad ogni nostro socio e per 
ogni nuovo socio clie presenta 
entro il 31 dicembre p. v.. re
galiamo a scelta uno dei se
guenti volumi: 
Agostino Ferrari: <( Nella ca

tena del Mónte Bianco ». 
L. 12— 

Guido Bey ; « Il tempo che tor
na ». L. 12,— 

Attilio VirìfjUo: «A fll di cie
lo». L. 12,— 

Franco GroltanelU ; « Ricordi 
di montagna ». L. 12,— 

A. F. Mummery. «Le mie sca
late nelle Alpi e nel Cauca
so ». L. 12,~-

Adolfo Balliano: « Il vento del 
sud» . L. 1 2 , -

Giuseppe Mazzotti: cdl giar
dino delle rose ». L. 12,— 

Guido Iley: «Alpinismo acro
batico». L. 16,— 

L. A- Garibaldi: <(L'anima del
la montagna». L. 16,— 

E. Whymper -. <i Scalate nelle 
Alpi ». L. 16,— 

Abate Henry : « Le raye du 
soleil ». L. 16,— 

Eugenio Sebastiani: <ill male 
del monte ». L- 10,— 

Giovanni De Simoni : « Ragaz
zi sui tremila »• L. 10,— 

Mario Zino : dDove sei stato». 
L. 12,— 

Anche le ultime novità: 
Gabriele Boccalatte : « Piccole 

e grandi ore alpine». L- 20,— 
Guido Rey : » La fine dell'al

pinismo ». L. 10,— 

UGETINI! Nella cerchia dei 
vostri amici è facilissimo tro
vare dei nuovi soci. 

UGETINI! Potenziate la U-
get pagando la quota sociale e 
creando dei nuovi soci. 

ciò aggregato, L. 30 - Socio -con
vivente UGET aggregato CAI, 
L. 20. 

aVF e GIL: 
Socio ordinario, L. 19,50 - So

cio aggregato L. 9,50. 
Quota di ammissione L. 2,50. 
Tessera L. 2,50. 

Tesseramento Gruppo 
Cine C.A,I..U.G.E.T, 

E' iniziato il tesseramento per 
l'anno XVIII aU Gruppo CINE-
CAI-UGET, 
Quota uiinua Lire 5.— 

Riteniamo sia un dovere di 
tutti i soci di contribuire al po
tenziamento di questo impor
tante ramo sociale. 

Quote sociali Anno sportivo 
1939-40-XVIII 

E' iniziato il tesseramento per 
l'anno sportivo 1939-40-XVlU e 
siamo celti die i soci tutti, noi 
preciso luiento di agevolare ai 
massimo ii camiiiino della U-
get, effettueranno il pagamento 
con tutta sollecitudine. 

Unione Alpìnisli UGET-OXD: 
Socio effettivo, L. 23 - Socio 

convivente L. 14 - Quota di am
missione L. 2,r)0 . Tessera L. 1, 

Centro Aliniiistico Iluliano. 
Sezione UGET: 

Socio oidinario L. 40 più L. a 
per assicurazione infortuni - So-

Tessere O.N-D. — Sono già in distri
buzione presso la Segr«terla le tessere 
O.N,D. per l 'anno XVIII. Lire 8.50. 

Orario della Segreteria Cai-Uget. — 
Tutti i giorni lerlali d^l-e 15 alle 18 e 
dalle 21 alle 23. 

La vita nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA 

Partenza. — Il nostro caro Richard 
Calisto che da diversi anni reggeva 
questa Sottosezione si .è trasferito per 
motivi di lavoro a Roma. Lo salutam
mo a mailjìniouore la sera del 7 otto
bre; un buon numero di ugetini prese 
parte alla bicchierata offerta in suo 
onore. 

Si farà, nel nostro grupop di Uge
tini. sentire la mancanza del caro Pre
sidente; perchè 1", suo carattere lami-
Itare, socievole con tutt i , ha se'npre 
dato buona impressione a quanti ebbe
ro occasione di stargli in 'jomipagnia, 
dando prova di serietà quando era ne
cessario per U buon fimz'.onamento del
la Sezione, che ha potuto durante la 
sua reggenza annoverare, se non gran
di imprese a^P^lstlche, per la man
canza degli elementi, dei tenaci soste
nitori pei fini che li lega la UgetXJai. 

Opteremo l'ultima impresa in cui il 
caro Calisto seppe in ogni evenienza 
dare consig'.l ed aiuti, il rifugio O. 
imprimo, rifugio che sorto dalia buo
na volontà di tut t i gli Ugetini era da 
tei frequentato ogni domenica, perchè 
potesse dare quell'attività tanto cer
cata durante la costruzione. 

Lo ringraziammo, ed anche da que
sto nostro giornale rinnoviamo i rin
graziamenti augurandogli buona perma
nenza a Roma, speranzosi di presto 
riaverlo fra noi. 

A coprire la carica vacante è stato 
chiamato il consigliere -della Sezione 
Gontero Luigi olle siamo certi conti
nuerà sulla linea tracciata dal buon 
Calisto. Auguri anche al nuovo Pre
sidente. 

Il consocio .Grattapaglia Pietro ha 
avuto la casa aìcàetata dalla nascita 
del secondogenito Ezio. Ai nuovo scar-
poncino vivissimi auguri. 

Il 1939 ha segnato il passo nel pa
gamento quota sociale; preghiamo vi
vamente i Valsusini a volere con sol
lecitudine adempiere il dovere, per sod
disfare gli impegni assunl.i durante la 
costruzione del rifugio, le cui quote so
na una parte essenziale. 

La sede socia* per l'inverno 1939-40 
Rara aperta solo al giovedì dalle ore 
20,30 alle 21,30, 

10 dicembre Monte Fpnte-
cellese ? Midiu (m. 1626 e ns8) 
— Convegno Stazione Termini 
lore 6,20, ipart. 6,50, arrivo a 
Carsoli 8,31. Inizio dell'escursio
ne verso la vetta del Fontecel-. 
lese ove si giungerà alle 12, so
sta, colazione. Proseguimeoito. 
•per la vetta del Midia giungen
dovi alle 1.5., breve sosta. Par-
lenza per Tagliacozzo ore 15,30, 
arrivo ore 18. sosta, cena. Par
tenza iper Roma ore 22,21, arri
vo ore 24. Direttori Zaoclii e Co
ri, quota L. 16. 

n dicembre - Monte Maschio 
e Artemisio. — Il jM-ogramma 
dettagliato verrà pubblicato suc
cessivamente. 

Alla stessa data, qualora la 
neve sia già in buone condizio
ni, verrà pure effettuata uria gi
ta sciistica alla Magnola (me
tri 2223). 

Si ricorda che ì bioUetti di 
viaggio per ogni gita si fanno 
SO minuti prirna della partenza 
dei treno e non più lardi. 

"Per ogni gita inserita nel pre
sente calendario sarà diramato 
tempestivamente dalla sezione il 
programma orario, che si potrà 
sempre richiedere alla segre
teria 

Ad iniziativa del servizio 
Stampa e Propaganda, nel rove
scio delle copie di ognis pro
gramma sarà trascritta una can
zone alpina. 

Guide dei mónti d'Italia. — E' usci
to il VII volume deUa collana, dedicato 
al gruppo del Oran .Paradiso. I l volume 
è particolarmente imiportante perchè 
è la prima guida completa del Grup
po del Gran Paradiso in lingua italia
na, s i comunica che i prezzi dei volu
mi d'ora in poi, per 1 soci, saranno i 
seguenti; nel, periodo di prenotazione, 
cioè dal momento dell'annuncio della 
Guida sino alla sua elfettiva uscita, 
L. 13; dopo uscita la Guida, e per tu t 
to il quantitativo assegnato alla Se
zione L. 15. Richiesto sacc«ssive L. "20. 

Nuovi soci, — A partire dall 'anno 
XVIII verrà pubbùi'.cato, mese per me
se, l'elenco dei nuovi soci ammessi a 
far parte della Sezione. Diamo oggi, 
perciò, il primo elenco-

Ordinario: G. Oolasanti. P. DinéMl, 
C. Qiandottl. M. Mattia, M. Menentl 
(I.N.A.), O. Monglni, a . -Vicentini. 

discese, eoa un. sole che Analmente s'è 
vendicato delle aiM corrucciate. '• 

I nostri gitanti, in nuancanza delle 
pareti della Serra, si accontentarono 
a l pomerìggio, di piccole arrampicate 
BUla paretina ohe scende nella Fossa 
del Ourti a Banco deUa cascata. 

Al tramonto ritorno a Celano, cena 
sodale accotnipagnata dalia più «.Ita 
allegria e a mezzanotte e t ren ta ' r.-
tamo a Koma. 

Sci GÀI dell'Urbe 
Lo SCI-C.A.I. ha già iniziato 

la sua attività, prospettando in 
sede di riunione le possibilità 
di un maggiore incremento del
lo sport della neve per la pros
sima stagione, sia dal lato ago. 
nisticQ, «la dal lato propriamen

te, organizzativo ohe più inte
ressa la. massa degli sciatori. 

Le settimane sciistiche verran
no effettuate nelle .A.lpl orientali: 
una novità neìle gare è rappre-
seiitàta dall'iniziativa del socio 
Sagllo che organizzerà gare di 
III categoria per 1 meno abili; 
di mòdo che chiunque avrà la 
soddisfazione di un premio, que
st'anno. Lo SCI-C.A.I. avrà un 
particolare ed. accurato servizio 
di littorine che permetterà ai 
suoi soci di raggiungere locali
tà che In un primo tempo potè-
vano sembrare proibite. .•Vnche li 
servizio liei torpedoni è già sta
to assicurato in modo soddisfa
cente. Invitiamo quindi i soci 
a volersi mettere In contatto con 
la nostra segreteria iper il rin
novo delle quote sociali. 

S.E.M. Sezione €.A.I. 
SCI C.A.I.- S.E.M. 

M I L A N O w V i a Piat i i N. 8 

Federici. 

L. Serventi Longhi, J. 

C.A.I. Sex. dell'llilBE 
ROMA - V Ì A Gregorianai , 3 4 

Avviso 
,S7 ricord-o/die la sede è risei-

vaia esclusivamente ai noci, i vi
sitatori sono ammessi soltanto se 
accompagnati da un socio e pre
sentali ad un dirigente, per non 
Via ai tre volle, .̂ "t inicndc clic 
i soci possono accompagnare 
persone di famiglia. 

Si pregano vivamente tutti i 
SOCI di osacrvare e far osser
vare guesln disposizione,, onde 
evitare che un'eventuale infra
zione posiid dar luogo a spia-
cevoli luchiunii. . 

2* Riunione dei Consiglio Direttivo 
Lonie biaoiiiÌLo.'̂ "u Consiglio 

direttivo si é'riunito nuovamen-
le, il il uuobre scorao alle zt,i'o. 
vei couipuaie ii tìuaiicio ipre-
ventivo ueii'amiu XVili. 

Tale bdiaucio saia pubblicato 
sul uosiro iioti-jlaiuo non ipje-
nu la t'iesiaeuza ueiieiale i a-
VIa approvalo. 

11 uiianciu prevede uno siaii-
zlamento di tondi per cia-sciri 
scltoie deh attività Dczio îurie l'-i 
vista di un ulteriore uiciciiien-
to -e (poteuziauienlo di ogi.i -sin
gola branca. 

Il Consiglio ilo,. qiiiiKli, stabi
lito alcune aiSiiQSJZiO'ii tciideiiU 
a disciplinare j uso dvi locau se
zionali. 

In seguito ha revocato il iprov-
vedimento a suo JempO' preso a 
carico del socio isiuno uianfe-
llci (vedi notiziario del l-o set
tembre.! inuneltendolo nella fa
coltà di poter .nuovamente usu
fruire del rilugi delia Sezione. 
La revoca è stala decisa in con
seguenza degU ulte Mori accer
tamenti, 1 quali hanno diino-
Ktrato che il Giantelici, pur a-
veudo mancato iu-diUgenza,, ha 
latto il possibile pei- riparare 
agl'inconvenienti imputatigli. 

Uopo aver sbrigate altre pira
tiche di ordinaria animiiiisira-
zlone. il Consiglio ha ciiluso la 
riunione alle ore 24. 

Suove nomine. — Col benesta
re della Presidenza generale, li 
Presidente della Sezioiie ha chia
mato a far parte del Collegio 
sindacale i camerati Ing. Giu
seppe Maurizi .e il Uott. Cesare 
Imperi, in •sostituzione deil'avv. 
Cesaii-e bindici, impussibiliiato. 
a continuare nell'Incarico, e del 
Dott. Edoardo Canali, dimissio
nario. 

ItifugiQ Oraziani. — In seguito 
all'etUcace interessaniento della 
Conuntssione preposta alia co
struzione del rifugio Rodolfo 
Graziani, ed in particolare del 
camerati Don Carlo Caftarelli e 
ing. Prof. Filippo Arredi, alla 
Sezione è ipeivenuto il cospicuo 
contributo de da S l.C.E.L.P. dei 
Fratelli Scalerà per l'importo di 
L. 30.000. e quello del - Ministe
ro dell'/leronautica per l'impor
to di L. 10.000. La Sezione por
ge anche con questo mezzo 1 più 
vivi ringraziamenti ai due Enti 
predtetti per il Joro generoso 
contributo. 

Come è noto, i primi lavori a 
Staffi si sono già iniziati con 
la cosuuzlone della cisterna che 
servirà alla provvista idrica e 
con gli scavi ed ì rivestimenti 
occorrenti per 1 pozzi neri. La 
C^islruzioiie del fabbricato sarà 

iniziata nei ipriini giorni della 
prossima primavera. 

S. E. il Maresciallo Graziani, 
clie è costantemente tenuto ai 
corrente degli sviluppi dell'ope
ra, i;egue con particolare inte
ressamento l'attività della Coni, 
missione, assicurandole conti
nuamente i) suo autorevole ed 
eflicace appoggio. 

Calendario gite 
li novembre - Monte Maccliiu 

(in. I1S2). — In collaborazione 
con la sottosezione di Subiaco, 
Appuutainerito Siazlone Termini 
Cile 0,20, partenza 0,50, arrivo a 
Mandela 7,52. A piedi iper Sa-
lacMiesco e ari-ivo oi'e 10, salita 
del Monte Macchia, arrivo in 
vetta ore 11,30, colazione, l'ar-
teiiza.dalla vetta ore 13. disce
sa SUL versante (li Marano ed 
arrivo al paese ore 15. Hicevi-
memo al ipartecipaiiti 'da parte 
del Comune di Marano, il (juale 
geaitiliuenie offrirà un rinfresco, 
l'arteiiza in treno da Uovialio 
alle ore 17,34, arrivo a Homa 
ore l'J,30. Direttori di gita: ML-
gliOTilii e Tozzi. Uuote L, 12. 

li-i'j novembre - Monte Velino 
(in. •JJ(H7). —- In collaborazione 
col G.U.F. Hltrovo alla Stazione 
Ternilni ore 17,10 def. 18, part. 
17,42. arrivo a Cappulle-Maglia-
110 20,24, al rifugio di Massa 
d'.\lbe 21,30, pernottamento. La 
domenica successiva, dopo aver 
ascoltato la Messa, partenza da 
Massa d'.^lbe a piedi ore ti,30, ar
rivo in vetta al Velino seguendo 
la via del « Canalino », aile ore 
r2. Colazione e sosta. Partenza 
dalla vetta ore 13,30 e ritorno, 
iper la via del •< Canalone », ar
rivo a Massa d'Albe ore 17. 
-l'arteuza in -treno da Magliaiio 
Cappelle alle 18,37, arrivo a llo-
nia 21,45. Direttori 'Bellolti e 
Maria'iii. Quote- di partecipazio
ne L, 22 per 1 soci, L. 27 non 
soci, con diritto al viaggio ed 
ili peinoltamento. Equipaggia-
mento invernale. 

2fi novembre - Monte Lupone 
(m. iSTS). — Convegno alla sta
zione treni laziali ore 6,15, part. 
ore 6,35 (linea' Velletri), arrivo 
a Giullanelia ore 8,08. partenza 
in corriera iper ilocca Massima, 
arrivo ore 'J,là. Part. a piedi 
per la vena ove si giungerà ver
so mezzogiorno. Sosta-e colazio
ne dal sacco. Inizio del ritorno 
alle 16,'3U, arrivo a Cori ore 17. 
arrivo a lloma ore 21. Direttori: 
Zacchi e Migliorini. Quota li
re 16,50 comprensiva di treno 
e corriera. 

3 dicembre - Monte Morra (m. 
10S6). — In collaborazione col 
G.U.F. Partenza Stazione Tenni, 
ni ore 7,20, arrivo a Marcellina 
8,21. Proseguimento a piedi fin 
sotto alle «roccette», sosta ed e-
sercitazioni di arramplcamento 
con lezione sulla tecnica di roc
cia. Proseguimento ed arrivo in 
vetta al monte Morra ore 12,30. 
Colazione. Partenza dalla vetta 
ore 14, arrivo a S. Polo del Ca
valieri ore 15,30, partenza dalla 
stazione di Marcellina ore 18,44. 
arrivo a Roma 19,30. Direttori 
Zapparoli e Traversa. Coloro che 
desiderano prender pa.rte alle 
esercitazioni di arrampicamento 
portino le pedule. Quota L. 6,40. 

Militare: L. 

Aggregato: 
CkSlasantl. 

Guf ordinario: R. Angelini. A. Bec
cali, P. Gerardi. O. Mantegna, P. Pa
nni , B. ScaroM. U. Serventi Longhi. V. 
Zavattaro. 

GII ordinario: C. Bersani, M. Dall'O-
glio, M. Del'ja Valle, O. Amaricci. E. 
lannarelli. M. Robbl, C. Nati, G. Ron-
ci, L. Sciafverano, C. Traversa. 

Gii aggregato: C. Bramati, A. Conco
ni, A. Tonunflsl. 

Totale numero 31. 

Contributi dei soci. — Nell'atto di 
pagare la quota i seguenti soci hanno 
hanno lasciato un'oblazione a favore 
della Sezione: R Perrleri, A. Zarrillo, 
L. Oalwinl, U. P. Galnbélli, M. Mattia, 
R. Angelini, L. Bramati, B. Scoroni, A. 
Beccari, G. e J. Oolasanti, M. Arnoldl,' 
G. Londey, V. Zavattero, V. Brazzo-
duro. Achille Motta per il rifugio Gra
ziani. 

Stelle alpine. — I nostri soci Cate
rina Garroni e Dott. Nino Cecchl han
no concluso felicemente il loro periodo 
di fidanzamento andando a nozze 11 
25 ottobre u. s. Lo stesso dicasi, dei 
soci Mario Floridi ed Emma Arquatl. 
Porgiamo il nostro più sincero e pres
sante voto di augurio con la speranza 
ohe 1 molti fidanzati della nostra Se
zione ne imitino presto l'esfemplo 

li prQpmina del nostro SCI - Gfli 
perla stagione invernale anno XVIII 

Ricordiamo ai soci l'interessantissima 
colilezione del> « Guida del Monti d'I-
ta.U» ». 7 vojuml sono flnora usciti, e 
moltissimi soci non hanno ancora prov-
vedriito ad aiutare l'opera Intraia-esa 
da C.A.I. e O.T.I. per l'edizione di 
un'opera di tanto valore alpinistico e 
letterario, perchè in questi preziosi vo-" 
lumi non si trova solamente la descri-
rfftne di Itinerari alpinistici, ma si tro
vano notizie che completano ed Inte
grano la cultura degl'alpinista che non 
va In giro per 1 monti con la. testa 
nel sacco. 

^Gruppo Sciatori 

I Penna Nera 
Via Napo Torriani N. 24 

IVI I l_A IM O 

Gite effettuate 
La gita ai Monte Castellamato 

nej Sinibrulni, effettuata il 15 
ottobre u. s., ha rinnovato li suc
cesso delle precedenti gite di 
propaganda. 

Vi hanno partecipato una sel-
tauthia di soci. Ira i quali ab
biamo notato con piacere an
che l'elemento pm anziano. Le 
accoglienze che il Podestà di A-
gosta ha tributato alla nostra 
comitiva sono state shnpaiicis-
slme e la sua generosità nel-
l'ohrire a tutti i gitanti un'ab-
Ivondante e variata colazione è 
stata olile modo apprezzata, li
no spirito .faceto :polrebbe osser
vare che, forse, le gite di pro
paganda hanno molto successo 
appunto perchè coloro che vi 
partecipano sanno di trovare 
lungo il percorso qualche anima 
generosa disposta a far la par
te d'anfitrione. E riuesta gita po
trebbe, ;più di ogni altra, suffra
gai e la inaligna osservaziione 
perchè 1 partecipanti, dopo aver 
sudato parecchie camice ad ar
rancar su per la sassosa inulat.^ 
fiera che. conduco a Cervara, sot
to uti sole ardente che non tro
vò neppure una nube durante il 
suo c.-immino, giunti al paese 
trovai'ono sùbito il Segretario 
P(illtico locale che si fece in 
Quattro per distribuire deliziose 
bevande dissetanti. Lasciata Cer
vara, ia comitiva prosegui ver
so la mèta, dove, giunse molto 
dopo • mezzogiorno, sicché le 
provviste dei sacchi furono let
teralmente saccheggiate. Poco 
dopo venne Iniziata la discesa 
su Subiaco, arrivandovi verso le 
ore 18. Quivi si prese commia
to dai soci della Sottosezione di 
Subiaco, che avevano partecipa
to numerosi all'interessante gi
ta, e che erano rappresentati — 
questo è importante! —- da un 
gruppo di sole ragazze — alle
gre, vivaci, buone camminatrici 
e gentili camerate — condotte 
dal solerte Ueggente IEJ Sottose
zione. Il ritorno a Roma avven
ne verso le ore 21. Nonostante 
che l'itinerario fosse stato di
scretamente arduo e particolar
mente lungo,- quasi nove ore, 
tutti 1 partecipanti si compor
tarono brillantemente v^uperan-
do la prova con molta serenità. 

E' doveroso ringraziare da 
queste colonne il Podestà di \-
gosta e il Segretario politico di 
Cervara, per la premurosa e 
cordiale assistenza offerta, con 
largo spirito di cameratismo, 
alla nostra comitiva. 

Serra di Celano (m. 1923) 
Si dice che il buon giorno si- vede 

di primo mattino, ma a Roma l'8 otto
bre ha cominciato a diluviare prima 
ancora che sorgesse l'alba. Lo crede
reste? I dodici Inscritti di venerdì se
ra, Incoraggiati dalla pioggia, sono sa
liti a venti all'ora della partenza. 

Acqua a Roma, acqua a Celano (m. 
800) « Peggio di cosi non può andare 
— si disse allora: — se abbiamo ado
perato La mante'JlinA o la «Wat ro» a 
Roma, possiamo ben adoperarla per sa
lire ». E 1 nostri alpinisti cantando al
legramente il « Barcarol del .Brenta ». 
Se ne 'andarono sulla Serra, invisibile 
t ra le nubi. 

Chi la dura la vince. AMe 6 Pioveva. 
a i e 10 pioveva, &lle 11 al Pian dei 
Ourtl pioveva,, alle 12 aMa Serra del 
Curtl nevicava. Addio rocce, bei cana
lini e paretine e ardite scalate: neve 
soffice, quasi sciabile sul prat i vicini. 
Ma in Ala indiana, saltellando t ra le 
rocce al piedi deUà parete, gli amici 
salivano e salivano. Verso le 13 sono 
sulla vetta (m. 1923) e un pallido di
sco bianco occhieggia t ra le nubi 

inizio l'autunno e gli aspel-
il del primo rigore che la nà\u.-
.ra assume, l'attesa della nuvvà 
azione ci fa rendere più vws-
simo l'inverno,, che non consi
derato secondo gli assiomi asiro-
noinici. Ila il suo nascere con 
linizio di .quella, particolare 
pratica della montagna che per 
le condizioni ette essa'richiede 
si corjipendia in attività inóer-
nale. ' 

Di questa attività, t'aspetto,vi
sivo e lo sci, ed è questa mani
festazione che avendo ottenuto 
una diffusione totalitaria in. o-
gni categoria sociale, ha assun
to il valore di una argomenta
zione attorno alla quale si for
mano opinioni e si svolgono 
considerazioni. 

Parlandosi di pratica dèlia 
montagna secondo le sue parti
colari condizioni, si intende per
ciò anche parlando dello sci, ri
ferirsi unicamente al mezzd {op
portuno per affrontare una^ di 
queste, cosi coinè in altre [con
dizioni, si usano i chiodi, i ram
poni 0 la piccozza; ossia viene 
subordinalo il comportarriento 
ad un unico sublime consegui
mento: la conquista della mon
tagna. 

Fra le caratteristiche del suo 
svolgersi, lo sci offre quella par-
ticolare sensazione del piacevo
le discendere, ed è a questa se7i-
sazione die esso ha fatto con
vergere il favore di una massa 
eterogenea attratta unicamente 
dal motivo superficiale; su que
sta sensazione si sofferma, il
lusa che quanto ad essa è dato 
praticare possa essere il « vero » 
sci, ma inconsapevole invece che 
ben altro é il raggiungimento al 
quale con questa*attività si .mi
ra e molto più Vasto i il qua
dro che la delinea, si da esigere, 
consano all'iozione idinamica, un 
animo ricercante in tutti l ri
flessi di essa l'essenza elica, così 
da arrivare . attraverso all'evo
luzione del proprio sentire,) ad 
una perfetta mentalità sciisl/ica-
•alpinisiica.. j 

Maggiormente è posta nelfàuo 
rilievo da queste osservazioni la 
'tendenza nel canxpo alpinisti
co, del riunirsi di queste menta, 
lità in un complesso dove non 
alterate da interpretazioni' e-
stnanee., possano trovarsi .riuni
te non solo al fine dell'intendi-
mento, ma anche per quelle.re-
ciprocità di appoggi per cui que
sto intendimento possa avere il 
suo .svolgimento. 

Attenendosi a queste conce
zioni, la. Sezione Sciatori della 
S.E.M. inizia.ndo la sua vitaìco-
me Sei-Cai, ha predisposto iti 
programma delVattività inver
nale, valorizzando lo sci non\co-
me elemento indipendente, ma 
compendìandoìo nelVassieme:. dì 
quelle manifestazioni aìpintHi-
che per le quali il Sodalizio ^eb
be la sua origine: ; 
r-8-O-iO dicembre. Feste di i^an-

t'.\mbrogio: Rifugio Dux (xn. 
2264) - Monte Cevfidale {me
tri 37781. 

sa dicembre. Santo Stefano: Ri
fugio Pialeral (m. 1460), Man
te Cimotto (m. 1800). 

3I-1S-I0S9 - 1-J-19Ì0, Capodanno: 
Macugnaga (in. 1327), Alpe Pe-
driola, Rifugio Zamboni (m. 
2070). ; 

6-7 gennaio. Epifania: Rifugio 
Ciào Paìs (m. 1890). Traver
sata al Colle Assietta,(m. -2560).' 

91' gennaio: Ponte Selva, Passo 
Rranchino {m. 1S47). . 

SS gennaio: Rifugio Pialeral (ni. 
1400) in occasione della Gara 
Pialeral di discesa. 

lO-il febbraio. Carnevale: Fu. 
(m. 1030), Monte Paganella 
(ni. -2124). 

18 febbraio: ' Val' Trompla, Ri
fugio Bonardi (in. 1700), Cuna 
Dasdana (m. 2200). 

2-5 marzo: Rifugio Zola . (metri 
2040), Pizzo Scalino (m. 33-23). 

9-lu marzo: 'Traversata: Rifugio 
Garibaldi (m. 2547), Passo Bri-
zld (m. 3147), Passo del Tona
le (m. 1883). ' , ̂ ,';' 

17-18-10 niarfo. Feste di San Gi'u-
seppe: Cogne (m. 1534), (M 
Coupé de Money (m. 3303). 

s.ì-24.marzo,. Pasqua: Baita Gui
dali (m. 2000), Pizzo Bardarto 
(m. 2900), Isolato. 

So-si marzo: Rifugio Calvi (ip. 
2030). Passo della Portula. ' 

1S-U aprile: Rifugio Porro, Piz
zo Cassandra (m. 3222), Pun
ta Kennedy (m. .3285). 

SO-si aprile. Natale di Roma: Ri
fugio Gnlfettì (ni. 3647), Monte 
Rosa, Punta Gnifettl (m. 4559). 

4-.'> maggio: Rifugio Zamboni (m. 
2070), Colle delle Lecce (m. 
3333). 

S9-S0 giugno, Feste di S. Pietro 
e Paolo: Passo dello Stelvio 
in occasione della XIV Gara 
Internazionale di sci staffette. 

Ctolazlone, canti, lunga sosta sull'ae
reo cocuzzolo cand.do di neve, e I>ol 
ritorno, scivolando per l ripidi pendii, 
che tra poco vedranno te vertiginose 

Sostituzione del custode 

del Rifugio Pialeral 
Il Consiglio' Direttivo haàrite-

nuto opportuno procedet-è''*aI»a 
sostituzione dell'attuale custode 
del rifugio Pjalei-al, lAgostoni 
Giovanni, con la nota guida al-
ipiha Gandln Giovanni di Pastu
ro. Lo Scambio delle consegne 
avviene dai l.o novembre. Ci 
piace qui-riportare un trafiletto 
di presentazione del nuovo cu
stode, steso dall'amico dott. Sil
vio Saglio, nella certezza che 11 
Gandin saprà assolvere nel mi-
gìiore ,del. modi il compito affi
datogli, coadiuvato in ciò dal
l'opera interessata e fedele del. 
la moglie: • 

Illustrare la personalità ,di 
Giovanni Gandini è cosa facile, 
perché lutti gli alpinisti lom
bardi e in , modo particolare 
quelli di Lecco, Milano e Co
mo, conoscono il « Gatto delle 
Grignen. Questo appellativo è 
da considerarsi come uno del 
più appropriati epiteti che si 
possa affibiare al buon Candi
rli: piccolo di statura, ma viva
ce nel carattere e nella parlan
tina, lo è più ancora nei movi
menti, specialmente sulle rocce. 

La sua carriera alpinistica eb
be il battesimo sulle Grigne; 
la sua carriera di guida ebbe 
inizio proprio con una gita so
ciale della S.E.M. al Pizzo Var-
rone. 

Dopo un periodo di notorietà, 
quando- risolvette arditi proble
mi: la prima- ascensione asso
luta della Punta Giulia, e le 
prime scalate dello spigolo Nord 
della Guglia Angelina, dello spi
golo del camino Porro del Tor
rione Casati, sulla liscia parete 
•meridionale del Cinquantenario, 
si .t'impose come il più. sicuro 
accompagnatore delle nostre 
jirealpi e come ottimo compagno 
nelle esplorazioni sciistiche dei 
gruppi dell'Ortles e del Ceveda-
le .e nelle esplorazioni alpini
stiche delle Venoste, delle Pas-
sirie e delle' Ilreonie. . 

Ottima guida, abilissimo scia
tore, .resistentlsslmo alla fatica, 
paziente ed educalo, soddisferà 
certamente i frequentatori del 
rifugio Pialeral 

Anche Gaspare Pasini, nostro 
socio e direttore-di questo gior-
naie, ha potuto apprezzare le 
qualità del buon Gandini: 

« Qualche anno fa la mia fa
migliola trovavasl al Pian del 
lìesinelli al lUfugio S.E.M. per 
trascorrervi un mese di vacan 
za estiva, fin giorno uno del 
mìei bambini ebbe un'indisposi 
zione. Appena saputa la cosa il 
Gandini, che si trovava nelle 
vicinanze, corse al rifugio, si 
mise a disposizione di piia mo 
glie e dopo essere andato 'in 
cerca, di un dottore che per for. 
tuna trovavasi in una lìllletta 
ai lìesinelli stessi, si precipitò 
per la vai Caloldcn fino a Lecco 
per l'acquisto delle medicine 
occorrenti; e in un tempo da 
primato era poco dopo di ritor-
no..al rifugio, tutto sudato ma 
soddisfatto. Mi ricorderò sempre 
di questa sua generosa solleci
tudine che ne attesta la bontà 
del cuore e lo spirito di abne
gazione ». 

Da via Piatti in via Zebedia 9 
l locali da noi attualmente oc

cupati in Via Piatti 8, in uno 
stabile di proprietà dell'Ente 
Comunale di Assistenza, ci sono 
stati richiesti già da diverso 
tempo, in modo che è stato gio 
coforza metterci alla ricerca di 
altri che potessero ospitarci de
corosamente senza ulteriormen
te aggravare il nostro bilancio; 
informiamo i soci che In via 
Zebedia.n. 9 è stato trovato un 
appartamento che risponde alle 
nostre esigenze e che è in cor-
so di adattamento, e che presto 
si inizleraimo. le operazioni del 
trasloco. 

i l tesseramento per l'anno XVIII 
è ormai in atto; esortiamo quiii-
di tutti i soci a voler compiere 
sollecitamente questo loro pri
mo dovere anche perchè, oitre 
agli ' impegni normali, derivano 
alia S.E.M. nuove spese per i! 
trasloco nel locali di via Ze
bedia. 

L'assicurazione infortuni.è sca
duta con il 28 ottobre u. s. e le 
tessere sociali per ottenere ridu. 
zioni nei rifugi non hanno va
lore se non portano jl bollino 
per l'anno XVIII; informiamo 
inoltre che pe^ quest'anno e per 
l'anno prossimo le quote do
vranno subire, un aumento.-di 
cent. 50 da devolvere alla for
mazione del fondo per la rico
stituzione del Museo della Mon
tagna in Torino, intitolato alla 
memoria di S.A.R. il. Duca de
gli Abruzzi. 

La castagnota ol rifugio S. E. M. 

ai Resinelli 
avrà luogo domenica 12 novem
bre, seguendo una tradizione che 
da qualche anno «i ripete feli
cemente. Tutti 1 soci sono invi-
tati a trascorrere una giornata 
di svago in località che ha visto 
i primi passi verso la montagna 
di una innumerevole massa di 
nostri soci, in una casa che per 
noi è tempio, in. quanto rap
presenta il primo atto di fede 
del nostro Sodalizio, ,agli albori 
del movimento escursionistico e 
alpinistico italiano. 

La partenza è fissata alle ore 
7 precise da Piazza Diaz in tor
pedone, ed 11 ritorno è previsto 
per le ore 19,30 circa. La quota 
di partecipazione è:.viaggio, co
lazione ,e castagne L. 33;'solo 
viaggio e castagne L. 24; solo, co
lazione e castagne L. 14; '. 

Affrettare le iscrizioni perchè 
i posti sono limitati. 

Castagnata in sede 
, La sera dell'll novembre si 

svolgerà in Sede una castagna
ta. Siamo certi c h e i soci accorr 
reranno numerosissimi come al 
solito. Quota di partecipazione 
L. 1.50. • -

Tome di scofM. — Il 21 no
vembre avrà inizio in Sede un 
torneo di scopa a coppie; gli 
interessati sono preguti di vo
lersi iscrivere per tempo.. 

Concorso Jolograjlco. — Anche 
quest'anno viene indetto il con
corso fotografico fra 1 parteci
panti alle gite organizzate dal
la società. Ogni socio pu6 pre
sentare una o più fotografìe del
la gita, minimo formato carto
lina;, una apposita commissio
ne sceglierà la migliore che ver. 
rà premiata e ' res terà di iiro-
prietà della società. 

Calendario otte. — E' stato 
compilato ed è in corso di stam
pa l'elenco officiale delle gite 
che verranno effettuate nell'an
no XVIII; a giorni verrà inviato 
ai soci. / 

Tesstramemo F.1'S.J. — Chi intende 
tesserarsi è pregito di dare tempesti
vamente il proprio nome aKa , segre
teria. , 

Oraria Sede. — La sede sociale è 
aperta nelle sere di 'raartEdi, glovem e 
veaenai dalle ore 21 «Ile 23,30. -^ 

L'alpinista che si rispetti 
deve avere questi libri ! 

Abbiamo concluso un accordo con gli editori della collana 
« La piccozza e la penna* di Torino onde offrire al nostri let
tori una serie dì opere" dei più noti autori con lo -sconto del 
25 % sul prezzo di copertina. 

Ecco l'elenco del volumi còl prezzo relativo: 
Agostino Ferrari: «Nella catena del Monte Bianco», da Li

re 12 a L. 9. <• 
Guido Bey: «Il tempo che toma », da L. 12 a L. 9. 
Attilio Virigli©:.« A fll di cielo », da L. 12 a L. 9. 
Franco Grottanelli: « Ricordi di montagna », da L. 12 a L. 9. 
A. F. Mummery: « Le n\le scalate nelle Alpi e nel Caucaso », 

da L. 12 a L. 9. 
Adolfo Balliano: «Il vento del Sud», da L. 12 a L. 9. 
Giuseppe Mazzotti: «I l giardino delle rcise», da L« 12 a L. 9. 
Guido Rey: «Alpinismo acrobatico», da L. 16 a L. 12. 
L. A. Garibaldi: «L'anima della montagna», da L. 16 a L. 12. 
E. Whymper: «Scalate nelle Alpi», da L. 16 a L. 13. • -. 
Abate Henry: «Le raye di soleil», da L. 16 a L. 12. 
Piero Ghiglione: «Dalle Ande all'Himalaya», da L. 50 a 

L. 37,59. I 

Eugenio Sebastiani: «II'male dei monte», da L, 10 a L. 7,50. 
Giovanni De Simoni: «Ragazzi sul tremila», da L. 10 a 

L. 7,50. 
Mario Zino: « Dove sei stato », da L. 12 a L. 9. 

.il. 
BERGAMO 

Fotografie a colori.—, ì'resso 
la sede della Sezione ha avuto 
luogo, la sera del 25 scorso una 
interessante serie di proiezioni 
di fotografie a colori,, presenta
te dai soci bergamaschi dell'As
sociazione fotografica italiana; 
Finazzl. LCgler, Solàri, BarbB-
rls, Lattuada, ecc. Molto pub
blico è intervenuto. 

FRA I DOPOUVORISTI 

LOMBARDIA 

i l 4<"'Trofeo Nord Edison" 
Domenica ii u. s. . ha avu

to luo..{0 a Hobarello (Varese) 
la gara di marcia lo montagna 
per p'attuglie maschili e femml 
nifi del Dopolavoro e per pat 
lugiie della G.I.L. Vi hanno pre
so parte 60 pattuglie di 4 com
ponenti, coii.~ un complesso di 
Ì;40 atleti: Nonostante' il tempO 
contrarlo (è" infatti Ijiovuto e 
nevicato durante tutto . lo svol
gimento), la gara iia avufo un 
esito brillantlssinio, diinostitìn-
do come l'organizzazione del 
Dopolavoro Nord bdison fosse 
peifeita in ogni p'artlcolare. 

Le pattuglie hanno preso il 
via alle 9,30, dopo il « saluto al 
Duce » ordinato dal llappresen 
tante del Dopolavoro l^'iovlncia 
le di Miliano, ad intervalli di 
un iniimto l'una dall'altra e 
quindi gli atleti hanno dato bat
taglia conibattutlssiiua su tut
to il percorso di lini. 15 per gli 
uomini e di Km. 10 per le 
donne. 

Il Trofeo Nord Edison è stato 
aggiudicato' a.la pattuglia del 
Dopoliavoro .^cc. e Ferriere.Falk 
composta da Oprandi. Caperdo-
ni, Pedrettz. 

In campo femminile, la vitto
ria mevitatissima è toccata al 
Dopolavoro Montecatini le cui 
icomponeiui la ìpattu;glia (Ma
scheroni, Giamba e Castellani) 
hanno dimostre.to di essere sta
te adeguatamente preparate; i 
posti d'onoro .'̂ ono stati occupa
ti dal Dop. Battisti e Isotta Fra-
schini. Buona anche la . prova 
dello atletesse del Dop. Chatil-
lon che per la prima, volta si 
presentavano ad una gara del 
genere. 

CLASSIFICHE 

Femminili: 
1 Dop. Montecatini 1.38'02": 2. Dop. 

Battisti 1.4T37"; 3. Dop. Isotta Fra-
schini 1.4T38"; 4: Chati'.lon. 

Maschili: 
• 1. Dop. Acc. Palk A. 1.19' 51": 2-

Dop. Avio Macchi B, 1.20'22"; 3. Dop. 
O M., 1.20'32"; 4. Dop. Coloristi: 5. 
Dop. Santa Valeria B; 6. Dop. Avio 
Macchi A; 7. Dop. Avio Macchi C; 8. 
Dop. Acc. Palk B; 9. Dop. Esperia C; 
10. Dop. Comunale Grlnzlo; 11. Dop. 
Montecatini; 12. Dop. Pirelli. 

Seguono altre 15 pattuglie in tempo 
massimo. 

C.I.L.! 
1. GiJ Santambrogio B,,1.23'32": 2. 

On Gemonlo, 1.29'49"; 3. Gii SanU 
Valerla, 1.33'24"; 4. Gii Stresa A; 5. 
OH CattigUo B: 6. Gii Masnago A: 7. 
Gii Santaniil>rt>glo C; 8. Gli Tonoll; 
9; GII Stresa B; 10; Oii Ursone A. 

Seguono altre 4 pattuglie in tempo 
massi:no, . 

NOTE sui RIFUGI 

li « Panarotta >> svaligiato 
Il rifugio che • sorge sulla ci

ma della Pàiiarotta (Trento) è: 
stato completamente svaligiato 
da ignoti vandali che, approfit
tando della rigida stagione e 
della neve, hanno potuto opera
re con "tutta' tranquillità, im 
possessandosi dei mobili, della 
biancheria e dei generi alimen. 
tari che si trovavano nel 'rifu
gio, per un notevole importo. 

I prezzi s'intendono franco di porto al domicilio' del com
mittenti. ' 

. Indirizzare vaglia, assegni o francobolli all'Amministra
zione de Lo Scarpone - Via Plinio, 70 - Milano (IV). 

iriroieo diiiia M W ' 
alla G. i . 1 . dì Sondrio 

La classifica generale dei Co
mandi federali della G.LiL- per. 
l 'attività alpinistica • svolta 
nell 'anno XVII e valevole per 
rassegnazione del «Trofeo del
la Montagna» è la seguente: 

1. C. F. Sondrio. 
2. Bergamo- , 

3."Como; 4. Cuneo; 5. Vare
se; 6. Aosta; 7- Gorizia; 8, Trie
ste; 9. Udine; 10. Vercelli; 11-
Catania; 12. Vreona; 13. Bellu
no; 14, Torino; 15. Vicenza; 16;-
Pesaro; 17. Palermo; 18. Pe
scara; 19. Modena; 20. Milano; 
21. Brescia; 22. Bologna; 23. 
Lucca; 24. Teramo; 25. 'Savo
na; 26. Bolzano; 27. Roma; 28.' 
Aquila; 29. Treviso; 30. Pia-
cepsa; 31. Parma; 32. Poten
za; 33. Trento; 34- Imperia; 35.. 
Messina. " 

La prima '-manifestazione del 
ciclo che doveva .portare alla 
vittoria finale il Comando fede
rale di Sondrio ebbe luogo al 
vionte Cigolino (ssou) il so ot
tobre XVÌl con la partecipazio
ne di 300 giovani fascisti ar-
nìali. Durante l'inverno e la "se
guente primavera l'attività non 
ha subito soste, nonostante l'ab
bondante neve e l'inclemenza 
del tempo. Di questo periodo so
no le ascensioni di 15 giovani 
fascisti di Sondrio al Pizzo Cas
sandra (SSSi) e quella di 10 gio
vani fascisti db Valfui'va- a—Ci
ma Tresero (S66S), apa Punta 
S: Matteo (S689), alla. Cima Pa
squale (S470) e ai Palon della 
Mare (3707), infine la difficile 
scalata della punta Kennedy 
(SSòo) da parte di SO giovani fa-. 
scisti di Soiidrio e Vascefisione 
al Cristallo per la- parete noriì 
di H giovani fascisti di Bor
mio. Il Comando Federale ha 
organizzalo dieci giornate alpi
ne della G.I.L., diirante le qua
li ogni Cornando di Fascio ha 
dovuto campiere almeno un'a
scensione. 1 risultati di esse, so
no stati veramente magnifici, 
uurante queste giornate gli a-
vanguardisti di Sondrio hanno 
scalato il pizzo Rachele (S995J, 
la Corna Prutana (3133), il Piz
zo lìedorta (3057) e il monte 
Fora (3345): Il manipolo alpieri 
della G.I.L. di Borrnia, distac
cato alla caserma . « Giacinto 
Sertorelli r> allo Stelvio, nel pe
riodo SO-30 luglio, malgrado le 
condizioni di tempo avverse sca-, 
lava complessivamente SS cime, 
fra cui la Thurwieser (3653), la 
Payer, la Trafoi e le cime di 
Campo. Lo stesso manipolo ef
fettuava ascensioni nei Gruppo 
iel Perninu, concludendo la sua 
attività con la secorida scalata 
assoluta della parete sud dello 
Sccrsccn. , • 

, Questa in rdpida sintesi l'at
tività alpinistica del Comando 
Federale fino alle grandi mano
vre alpine che hamio dimostra
lo l'altissimo grado di prepara
zione della G.I.L. di Valtellina. 

Il 6 agosto aveva luogo al V-
vrio una grande manovra vffet-

tuata da suo giovani fascisti del 
bormiese; il SO agosto alla Ca
panna Marinelli manovra dì^.300> 
organizzati!-più il manipolo al
pieri della' G.I.L.; il 27 agosto, 
per la prima volta in Italia, si 
effettuava la staffetta alpina del
la G.I.L.: SiO cime occupate con
temporaneamente da circa SÓOn 
giovani fascisti.. /V 

Come degno suggello a còsi 
intensa attività i giovani fasci
sti del bormiese campivano -ol
tre, 100 ascensioni a tutte, le ci
me dei gruppo Ortles-Cevedale, 
e SO di essi il 4 ottobre, nel gior
no stessa che la squadra di màr
cia e tiro del Comando Fede
rale sì classificava seconda -al 
campionato nazionale, raggiun
gevano nella tormenta la Pun
ta Payer, la Punta degli Spini
ti e le cime di Campo, ricevendo 
l'alto elogio del comandante Qf-
nerale della G.I.L. 

Le cifre di tanta attività sa
no: vette scalate 1076 cari) 19..10!) 
partecipanti. 
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Direttore responsabile:. 

Tipografia Si . A. . M. E: 
Milano - Via." Settal» 22 
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VMERt SPkCIAU -CROOEBE PARAORECOHIE 
Tutto tscn icame' ie perfetto V 

P.angoliKioi jmT/^ite* 
pùPittfaptunìt 

Per caccia e monfagna usafe POLACCO "DUVIA' 
fomaia è fondo anfibio - suola alla figura in gomms 

Per l'abbigliamento caccia è la casa più attrezzata 

DUUIfl negozio int. corte 4 via Dante MìlanO ' ^^ 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 
Posteggi - Box 

Autopulman 
di lusso a nafto 

VIAiG. B.^VICO. 4,2 
TEL. 41.816 

Notizie varie 
Nel dare notizia del matrimonio del 

nostro socio Mario Bauda con la si
gnorina Tore Busti, porgiamo ad essi 
i rinnovati auguri di ogni felicità. 
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